Anno 1870 


io associazioni si ricevono in Firenze dalla 
Tipografia Enuni Borra, via del Castellaccio. 
Nelle Provincie del Regno con vaglia postale 
.ffrancato diretto alla detta Tipografia e dai 
principali Librai. — Fuori del Regno, alle 
Direzioni postali. 
Le associazioni hanno principio col 1° d'ogni 
mona 


Per Firenzo.. 00000000 
Roma e per le Provincie del Re- 

gno +... 
Svizzera. 06000300000 


— PARTE UFFICIALE 


Il N. 5950 della Raccolta ufficiale delle 
.leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA > 

Veduta la pianta numerica provvisoria degli 
impiegati ed inservienti negli stabilimenti scien- 
tifici della Regia Università di Napoli, appro- 
vata con Nostro decreto del 30 luglio 1863, nu- 
mero 1399; 

Veduto lo stanziamento fatto al capitolo 7 
del bilancio passivo della Pubblica Istruzione 
pel corrente esercizio; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per la Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. È instituito presso il gabinetto 
di chimica farmaceutica della Regia Università 
di Napoli l’ufticio di preparatore con l’annuo 
stipendio di lire novecento (L. 900). 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 29 settembre 1870. 


VITTORIO EMANUELE. 
C. CORRENTI. 


S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia 
e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti dis- 
posizioni nel personale giudiziario : 

Con RR. decreti del 29 settembre 1870: 

Pozzi avv. Marco, pretore nel mandamento di 
Ottiglio, tramutato al mand. di Rosignano; 

Lazzaroni Giulio, id. di Roccaverano, id. di 
Montiglio; 

Micheli Gaetano, id. di Montiglio, id. di Roc- 
caverano ; . . 

De Castiglione Enrico, id. di Dongo, idem di 
Bellano ; 

Debenedetti Vincenzo, nominato vicepretore 
nel mand. di Vigevano; 

Reina Benedetto Paolo, id. di Militello; 

Cordova Antonino, id. di Aidone; 

Muzi Filippo, pretore nel mand. di Celenza 
Valfortore, tramutato al mand, di Colle Sannita; 

Torlasco Ercole, vicepretore nel mandam. di 
Garlasco, nominato pretore del mand. di Mam- 
mola; 

Pagano Giuseppe, vicepretore nel manl. Prio- 
rato di Messina, applicato al mandamento di 
Sant'Angelo di Brolo per disimpegnarvi le fun- 
zioni di vicepretore; 

Lazzaretti Francesco, nominato vicepretore 
del mand. di Ocbetello; 

Ascheri Serafino, id. di Porto Maurizio; 

Ottani Eugenio, id. nel 1° mand. di Ravenna; 

Cavaleri Cesare, pretore nel mand. di Menfi 
attualmente in aspettativa per motivi di salute, 
richiamato in attività di servizio nel mand. di 
Castiglione dei Pepoli; 

Mascanzoni Domenico, vicepretore del primo 
mand. di Ravenna, dispensato da ulteriore ser- 
vizio in seguito di sua domanda; 

Ranfaldi Filippo, id. nel mand. di Aidone, 
dispensato da ulteriore servizio; 

Pasanisi Francesco, pretore nel mandamento 
di Ostuni collocato in aspettativa per motivi di 
salute per mesi due, richiamato in attività di 
servizio. 

Con RR. decreti del 2 ottobre 1870: 

Nazzaro Felice, pretore del mand. di Monte- 
miletto, tramutato al mand. di Frigento; 

Pizzuti Michele, id. di Picerno, id. di Ca- 
merata; 

Finamore Raffaele, id. di Accumuli, id. di 
Scanno ; 

Morra Gaetano, id. di Gissi, id. di Accumuli; 

Sechi-Congiu Efisio, id. di Iglesias, id. di Sin- 
nai; 

Marongiu Mauro, id. di Sinnai, id. di Iglesias; 

Zanetta Bartolomeo, nominato vicepretore 
nel mandamento di Momo; 

Galeotti Leopoldo, id. di Aulla (Massa Car- 
rara); 

pile Melchiorre, pretore nel mandamento 
di San Giuliano, collocato in aspettativa in se- 
guito a sua domanda per mesi tre; 

Lauricella Moscato Giuseppe, id. di Aragona, 
dispensato da ulteriore servizio in seguito di 
sua domanda, 

Con RR. decreti dell’8 ottobre 1870: 

Tonini Amos, vicepretore nel 2° mandamento 
di Pistoja, dispensato da ulteriore servizio in 

seguito di sua domanda; 

De Finis Francesco, pretore del mandamento 
di Ugento, sospeso dall’esercizio delle sue fun» 
zioni; - 

Farese Giuseppe, id. di Roccadaspide, sospeso 
dall’esercizio delle sue funzioni. l 

- Con RR. decreti del 13 ottobre 1870: 

Aldi Gaetano, vicepretore nel mandamento 
di Guardia San Framondi, dispensato da ulte- 
riore servizio in seguito di sua domanda; 

Nardini Carlo, id. di Fontanellato, dispensato 
da ultericre servizio. 
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


PROSPETTO dei prodotti delle Ferrovie del Regno dal 1° gennaio 1870 al 50 settembre în confronto con quelli del A869 (dedotta l'imposta del decimo) 


Alta Italia Romane 


Meridionali Calabro-Sicule Torino-Ciriò Moncenisio TOTALE 
ne TA 
1870 1869 1870 1869 1870 1869 1870 1869 1870 1869 1870 1869 1870 1869 
PROVENTO ASSOLUTI Ago a. i ITA PNE RO AO ria rr re sar 
PRE cb Ch. 2805 | Ch. 2665 | Ch. 1178 | Ch. 1178 | Ch. 1807 | Ch. 1308 Ch. 529 Ch. 369 Ch. 21 Ch. 21 Ch. 27 Ch. 27 Ch. 5867 | Ch. 5568 
MESE DI SETTEMBRE na 
Viaggiatori. . . . +...» 3,002,032 | 3,179,075 760,134 662,021 797,118 687,229 126,398 113,561 19,660 23,103 49,038 37,205 | 4,724,380 | 4,702,194 
Bagagli e cani . ..... 133,814 141,242 33,546 32,731 21,768 25,767 4,249 3,458 264 354 692 1,213 194,333 204,765 
Merci a grande velocità. . 416,518 395,546 185,605 58,726 75,231 68,504 10,309 8,082 406 545 4,206 5,899 692,275 537,302 
Merci a piccola velocità . . 2,248,773 | 2,365,990Î 269,579 287,204 220,156 265,127 54,042 23,276 2,551 461 10,731 - 14,627} 2,805,832 | 2,956,685 
i Introiti diversi... ... » » 17,666 27,233 4,199 4,154 778 qm24 750 644 1,679 » 25,072 39,755 
Totali di settembre . 5,801,137 | 6,081,853f 1,266,530| 1,067,915% 41,118472)|  1,050,781 195,776 149,101 23,631 25,107 36,346 ECICIT 8,441,892 | 8,433,701 
Mesi antecedenti . . 41,195,944 | 38,992,248 | 8.965,01! | 9,403,4891 8,421,829| 7,917,795) 1,301,231| 1,034,952 159,642 163,711 371,522 339,141 { 60,415,179| 57,851,396 
Totali dal 1° gennaio . 46,997,081 | 45,074,101 | 10,231,541 | 10,471,404f 9,540,301| 8,9685761] 1,497,007| 1,181,053 183,273 188,818 407,868 398,085 | 68,257,07! |  66,285,037 
; e finpiù. » 198,615 67,691 46,675 » » n 8,191 
Mese di settembre» } in meno 280,716 ; i j 4,476 22,598 Ù 
Dal 1° gennaio al 30 { in più 1,922,980 » 571,725 312,954 . 9,783 2,572,034 
settembre in meno » 239,863 » » 5,545 » » 
PROVENTO CHILOMETRICO ————_—_— rr ———— ——_—__  _——_—____mmmmm—_m& iii teli dici 
(ragguagliato ad un anno di esercizio) 
Mese di settembre . . . 25,425 28,072 13,081 11,029 10,412 9,812 4,503 4,979 13,738 14,597 16,446 26,671 17,593 18,557 
Dal 1* gennaio al 30 settembre 23,218 23,388 11,612 11,357 9,775 9,255 4,471 5,730 11,673 12,397 20,201 19,716 16,194 46,325 
Differenze nel 1870 —————————_——n— = —PT——— di ai anne 
; in più. » 2,052 600 » v » 
Mese di settembre . | in meno 2,647 © . 476 859 10,225 064 
Dal 1° gennaio al 30 | in più. » 255 520 » » 485 >» 
settembra în meno 170 » » 1,259 724 . 131 


AB. Il prodotto dei mesi antecedenti viene esposto colle nuove cifre presentate dalla Società in seguito a rettificazione delle relative contabilità. 
L'esercizio delle linee Firenze-Lucca-Pisa-Spezia venne dalla Sucietà delle Ferrovie Romane ceduto alla Sucietà dell'Alta Italia il t° aprile 1869; conseguentemente il 
prodotto di queste linee non trovasi compreso nelle cifre della Società dell'Alta Italia che a comiaciare dal mesa di aprile 1869, mentre nella cifre dalle Ferrovie Romane 
trovasi compreso il prodctto di dette linee pel 1° trimestre 1869. 


Dat primo gennaio al 30 settembre 1870 vennero aperte all'esercizio le seguenti nuove linee: 
Vigevano-Milano aperta all'esercizio il 17 consalo Chil, 39 


ali Chiavari-Sestri id. il 25 aprile >» Li 
Alta Italia » » + .{ Asti Mortara id. il Gluglio » 74/19 
Asti-Castagnole id. il 12 luglio » 20 
Meridionali. . .. Starza-S. Spirito id. il 26 maggio >» 4 4 
Montemaggiore-Fiaccati id. il 16 febbraio » 6 
Trebisaccie-Rossano id. il 6 marzo » AI 
Ricacce: Gatena Naora " i Hi maggio » si 
abea8i ossano-Cariat . i iugno » 
Calabro Sicule . . Catenanuova-Raddusa id. il 27 siuedù » 18 } 190 
Fiaccati-Roccapalumba id. il 3 luglio » 3 
Raddusa-Leonforte id. il 15 agosto >» 16 
Roccapalumba-Lercara id. il 1° settembre » 7 


TOTALE +... +... Chil 304 
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MINISTERO l 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Giunta esaminatrice centrale. 

LerTERA del presidente del Consiglio Superiore per l'i- 
struzione tecnica a S. E il Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio con cui accompagna la rela- 
zione del presidente della Giunta centrale per gli esa- 
mi di licenza dell'anno scolastico 1869-70. 


Eccellenza, 


Il Consiglio dell’istruzione industriale e pro- 
fessionale trasmette, come negli altri anni, la 
relazione del presidente della Giunta centrale 
per gli esami di licenza negli istituti tecnici, Il 
Consiglio non la accompagna di osservazioni, 
riservandosi di presentare speciale rapporto 
sulle riforme ch’esso sta ora discutendo pel mi- 
glior andamento degli istituti, 


Firenze, 20 settembre 1870. 


Il Presidente del Consiglio 
Domenico BERTI. 


RELAZIONE del presidente della Giunta esa- 
minatrice centrale sugli esami di'licenza 
degli istituti tecnici e nautici nella ses- 
sione estiva del 1869-70. 

Eccellenza, 


Secondo il consueto, mi pregio presentare al- 
lE. V. il rapporto sugli esami di licenza degli 
istituti tecnici e nautici e delle scuole professio- 
nali di quest'anno scolastico 1869 70. 

Le materie sottoposte in quest'anno al giudi- 
zio della Giunta esaminatrice centrale furono 
due : l'una riguardante scienze, l’altra le lettere 
italiane, ad eccezione della sezione di meccanica 
e costruzione (Diploma) per la quale si scelsero 
due materie scientifiche. Si volle in quest'anno, 
colla prova del componimento in tutte le sezio- 
ni, riconoscer con esattezza le condizioni dell’in- 
segnamento letterario, il quale, col decreto 3 
novembre 1869, si era cercato di sollevare ed 
estendere. 

Il Consiglio Superiore per l’istruzione tecnica 
stimò pur opportuno distinguere maggiormente 
l’esame della computisteria commerciale da 
quello della ragioneria, nell’intendimento di age- 
volare le riforme che voglionsi introdurre nella 
sezione di commercio.. 

Lo prove in iscritto da darsi presso le Com- 
missioni locali vennero, col regolamento 22 
maggio 1870, ristrette di num ro ed indicate 
annualmente per decreto ministeriale, S’intese 
con ciò di alleggerir il numero delle prove com- 
ponenti l’esame di licenza, mantenendo tuttavia 
la prova orale su tutte le materie del corso 
della sezione. 

La Giunta centrale continuò eziandio per 
quest'anno a proporre tre temi per materia, la- 


, 


sciando così ai candidati di fare scelta di quello 
più appropriato alla loro capacità. 

La Giunta centrale, nominata con decreto 
Reale 22 maggio 1870, si ordinò per la revisione 
dei temi in cinque Sottocommissioni, secondo le 
materie stesse che furono oggetto di esame: 

1° Sottocommissione per la chimica agraria: 
signori Cantoni e Sobrero. 

2° Sottocommissione per le scienze matema- 
tiche e d’applicazione: signori Bridschi, Caval. 
lero, Codazza e Napoli. 

3° Sottocommissione per la computisteria e 
la ragioneria: signori Costantini e Villa. 

4° Sottocommissione per la marina: signori 
D'Amico, Brin e Donati. 

5° Sottocommissione di lettere: signori Berti 
e Del Lungo. 

Alla Sottocommissione di lettere furono poscia 
aggiunti i signori Belviglieri, Dazzi e Fanfani. 

Le Sottocommissioni ed i commissarii com- 
pierono al loro incarico con ogni sollecitudine, 
somministrando nei loro rapporti copiose noti- 
zie intorno l'insegnamento tecnico e mettendo 
maggiormente in chiaro la convenienza delle ri- 
forme già proposte. Mi corre l’obbligo di se- 
gnalare questi rapporti all’amministrazione, 
perchè ne tragga materia di opportuni provve- 
dimenti. i 


Sopra i 1229 alunni inscritti per l’esame di 
quest’anno'1869 70, se ne presentarono effetti. 
vamente 1150, dei quali 864 appartenenti alle 
sezioni tecniche degli istituti, e 286 a quelle 
della marina mercantile. 

Gli Istituti tecnici dichiarati sede d’esame di 
licenza sommano a 56; gii Istituti di marina e 
Scuole nautiche a 14; in totale 70. 

Importa fare un’altra distinzione relativa alla 
provenienza dei candidati: tra’quali, sopra 864 
delle sezioni tecniche, 769 erano aliievi proprii 
degli Istituti e 95 erano esterni, cioò provenienti 
da scuole private o preparati sotto la direzione 
paterna; dei 286 candidati all’esperimento teo- 
rico di marina, 175 erano alunni di Istituti pub- 

' blici e 111 di scuole private. 

I risultati dell'esame sono i seguenti: delle 
sezioni tecniche, sopra 864 candidati ne furono 
promossi 323, rimandati a ripetere l'esame 414, 
e 127 respinti; delle sezioni di marina, sopra 
286 candidati ne furono promossi 173, riman- 
dati a ripeter l’esame 92 e 17 respinti. E riepi- 
logando queste cifre, sopra un totale di 1150 
candidati Abbiamo 496 promossi, 506 riman- 
dati a ripetere l'esame, e 144 respinti; la media 
degli idonei è dunque del 43 per cento, 

Dagli specchi che si uniscono l’E. V. rileverà, 
con maggiori particolari, i risultati degli esami 
di questa sessione. 

Venendo ora alle singole materie, mi è grato 
dire che l’esperimento di matematica della se: 


zione meccanica e costruzione (licenza) ha dato 
in generale risultati soddisfacenti. Sopra 140 
candidati, per il giud:zio della Giunta centrale, 
ne furono promossi 79; e fra questi tre otten- 
nero dieci punti di merito, e 16 nove punti. La 
Sottocommissione addita specialmente gli Isti- 
tuti di Torino, Napoli ed Udine come quelli in 
cui l’insegoamento della matematica ha ricevuto 
maggior estensione ed ha rivelato maggior pro- 
fitto. 

I temi proposti dalla Sottocommissione cor- 
rispondevano a tre differenti parti dell’insegna- 
mento matematico negli Istituti tecnici. Col pri- 
mo tema, preso dall’algebra, chiedevasi la riso- 
luzione di certe equazioni a due incognite, le 
quali benchè non presentassero intrinseche dif- 
ficoltà, potevano tuttavia per la loro forma spe- 
ciale indicare l’indirizzo dato nello insegna- 
mento dell’algebra e la facilità acquistata dallo 
allievo nell’uso dell'algoritmo algebrico. Dei 
centoquaranta candidati, un terzo all'incirca, 
cioè quarantaquattro, diedero la preferenza a 
questo tema e lo risolvettero con altri. Consi- 
steva il secondo tema in un esercizio di aritme- 
tica sopra una facile quistione di trigonometria 
piana, e porgeva così il destro di conoscere 
quanto i giovani sieno esercitati nell'uso delle 
tavole logaritmiche e nella risoluzione di pro- 
blemi concreti. Centoventuno candidati, o la 
quasi totalità degli esaminandi, trattarono que- 
sto tema; il qual fatto dimostra che quella 
parte importantissima della istruzione matema- 
t'ca ha negli Istituti tecnici una sufficiente esten- 
sione. L'esito però dell'esame ha pur anco pro- 
vato che i giovani fanno uso di quelle formole 
e di quelle tavole senza mostrare di saper sce- 
gli-re con cura le prime e di sapere con criterio 
scientifico e pratico valutare i risultati ottenuti. 
Queste osservazioni applicandosi alla massima 
parte dei lavori ci in'ucono nell'avviso che, 
quantunque si facciano negli Istituti esercita» 
zioni della natura iudicata, pure sembra che i 
professori non correggano con sufficiente cura 
gli scritti e non indichino agli allievi gli errori 
in cui sono incorsi e la via migliore che avrch- 
bero dovuto scegliere. Infine il terzo tema era 
una semplicissima proposizione di geometria; la 
quale poteva facilmente risolversi, tanto coi 
mezzi della geometria elementare, quauto cun 
quelli della geometria analitica; ed era lasciata 
al candidato la scelta del metodo. Con questo 
tema potevasi quindi giudicare fino ad un certo 
punto della estensione data all’insegnamento 
matematico nei vari Istituti. Venti candidati 
presentarono una soluzione del problema pro- 
posto, facendo uso della geometria e'ementare, 
e nove vi applicarono la geometria analitica. Si 
ebbero così nel complesso cinquantaquattro can- 
didati, i quali trattarono più d’uno dei temi pro- 
posti dalla Sottocommissione. 


Ci 


Sono questi gli allievi che, com'è noto a V. E., 
dopo un corso triennale della sezione di mecca- 
nica e costruzione, passano alle Facoltà mate- 
matiche e di scienze naturali dell’Università. 

Questa sezione ha inoltre il corso proprio 
quadriennale per formara i periti meccanici e 
costruttori. Essa però non è ancora molto fre- 
quentata: di che se in parte potrà addebitarsi il 
suo ordinamento presente, il quale riunisce e 
confonde due professioni distinte, il meccanico 
ed il costruttore di fabbriche, è d’uopo conve- 
nire tuttavia che le suddette professioni sono 
abbandonate ancora al tirocinio pratico, e non 
è ben penetrata nei più la convinzione dei van- 
taggi d'un preliminare alunnato scientifico. 
L’anno scorso questa sezione presentò 57 al- 
lievi, dei quali 20 erano stati promossi. In 
quest'anno l’esame di licenza per perito mec- 
canico e costruttore si diede in nove Istituti ed 
i candidati furono 42; dei quali, per l’esperi- 
mento della Giunta esaminatrice centra'o sulla 
materia delle costruzioni, 18 furono promossi. 

Circa codesto esame delle costruzioni, la Sot- 
tocommissione fa notare che dei tre temi pro- 
posti dalla Giunta centrale, 21 candidati pre- 
scelsero il primo e 22 il secondo; un sol candi- 
dato ne risolvette due ed ottenne i pieni voti, Il 
non avere alcuno dei candidati tentata la solu- 
zione del terzo quesito, il quale si riferiva al 
tracciamento delle gallerie in curve ad uso di 
ferrovie, farebbe quasi credere che una parte 
del programma, ed assai importante, non sia 
stata sufficientemente svolta. Vuolsi pur notare 
che gli aluuni d’un medesimo Istituto scelsero 
quasi sempre lo stesso tema, e che molti di essi 
trovarono un identico risultamento, sebbene 
con calcoli erronei. Il primo fatto potrebbe spie- 
garsi da ciò che in un Istituto alcune parti del 
programma siano state più largamente svolte, e 
gli alunni meglio preparati a risolvere quesiti 
che ad esse direttamente si riferiscono; ma 
quanto al secondo ,.il quale si osserva ezian- 
dio in altre materie d'esame, pare debba far cre- 
dere che l’assistenza alle sedute dei candidati 
non sempre sia stata fatta col debito rigore ed 
oculatezza, e ch’essi abbiano potuto comunicare 
fra loro. L'insegnamento delle costruzioni si 
palesa ancora lontano dalla meta a cui dovreb- 
be giuogere; e che si trovi ancora in uno stato 
di incertezza, n’è probabile cagione che molti 
professori, allievi essi stessi d’Università o di 
accademie di belie arti, non possono cungiun- 
gere la parte puramente teorica a quella della 
pratica. Si nutò che le figure dimostrative negli 
scritti mancano di proporzioni, ed i calcoli al- 
gebrici stessi e numerici sono lontani dal cor- 
rispondere alla cura che negli Istituti vien data 
al disegno. La nitidezza delle scritture e delle 
cifre, l'esattezza delle figare e dei tracciati è 
parte di troppa importanza per un perito per- 


chèò la possa trascurare; su di che sarà d’uopo 
che presidi e professori esercitino una maggior 
vigilauza. La Sottocommissione, nell'anno scor- 
s0, aveva fatta la proposta di istituire, nelle va- 
canze, in alcuni centri della penisola, campagne 
topografiche per gli esercizii di geometria pra- 
tica, ad uso dei professori; essa ora propone del 
pari esercizi analoghi per altri rami d’insegna- 
mento, come appunto per quelli di costruzione 
e di meccanica applicata, colla convinzione che 
ai otterrebbero grandi vantaggi, principalmente 
rispetto all’uniformità dell'insegnamento. 

L'altra materia scelta per la sezione di mec- 
cunica è costruzione fu la geometria descrittiva; 
ed in questa sopra 41 candidati, 40 furono di- 
chiarati idonei dalla Giunta centrale. Sebbene il 
risultato sia buono, la Sottocommissione os- 
serva sinche qui che gli alunni d’uno stesso isti- 
tuto hanno di solito prescelto il medesimo que- 
sito; il che rafforzerebbe il sospetto che -essi 
abbiano potuto aiutarsi l’un l’altro; tanto più 
che le soluzioni, quando addirittura non si ras- 
somigliano, troppo poco differiscono le une dalle 
altre. I migliori risultati avrebbero dato Bolo- 
gna, Piacenza, Napoli, Torino ; ma per la gran- 
de disparità di numero dei candidati, Bologna e 
Piacenza non avendone presentati che uno cia- 
scuna, mentre a Napoli furono nove ed a To- 
rino dieci, il criterio desunto dall'esame rimane 
di molto affievolito. La Sottocommissione av- 
verte che i disegni non furono eseguiti su scala 
slifficientemente ampia, nò con tutta l'esattezza 
che sarebba stata desiderabile. 

‘ Quanto alla sezione di commercio, ammini- 
strazione e ragioneria, come già ho accennato, 
fa creduto conveniente di distinguere maggior- 
mente quest'ultima, dando un esame di compu- 
tisteria per la sezione commerciale, e di ragio- 
neria per la sezione di ragioneria. 

Icandidati della sezione commerciale presenti 
all'esame furono 56, dei quali furono promossi 
51. La separazione dell’esame di ragioneria ha 
rtato una diminuzione considerevole di can- 
dati in questa sezione, chel’auno scorso aveva 
dati 220 candidati. Lo stadio della computiste- 
ria sì può dire assicurato nei nostri istituti; e 
l'esito dell'esame di quest'anno viene ia con- 
ferma di tale giudizio. I temi dati, sebbene non 
molto complicati, erano però di una difficoltà 
maggiore di quelli dell’anno scorso, e furono in 
generale risolti lodevolmente. Gli istituti di To- 
rino e Firenze vanno distinti sopra gli altri; 
vengorò in seguito Genova, Napoli e Casale. Vi 
ebbero istituti, in cui si può conoscere che gli 
allievi furono abbastanza istruiti nella teoria, 
ma che difettano di esercizi pratici, cosicchè 
Spesso si leggono buone premesse seguite da 
soluzioni erronee; laddove in lavori d’altri isti- 
tuti la soluzione, quantunque giusta, è però ma- 
teriale affatto, e non confortata da alcuna no- 
zione teorica. 

Sulla materia della ragioneria dettero l'esame 
119 candidati, dei quali furono dichiarati ido- 
nei 61 dalla Giunta centrale. La Sottocommis- 
sione dichiara che i risultati dell'esame di ra- 
gioneria potevano essere più soddisfacenti. In 
[amilo epiazoi scelsero il quesito 2°, e gli 

anno dato una interpretazione erronea, mentre 
il quesito era formulato in modo assai chiaro. 
Forse si deve a ciò l’esito, non del tutto felice 
dell'esperimento, quantunque però nell’asse- 
gnare i punti di merito siasi avuto riguardo 

a questo fallace modo con cui gli allievi hanno 
, considerato il tema. Guardando ai risultati del. 
l'esperimento scritto, gli istituti che più si di- 
stinsero sono quelli di Como, di Asti, di Bolo- 
gua e di Piacenza. 

Nella sezione nomica la materia scienti- 
fica prescelta per l’esame fu la chimica agraria. 
ll risultato del giudizio della Giunta centrale fu 
che sopra 413 candidati ne furono promossi 
soltanto 176, ancorchè i quesiti non fossero nè 
complicati, nè difficili. Molti candidati si provi» 
rono a più temi, e, computanto ogui lavoro per 
sè, si ebbero 456 soluzioni, delle quali si appro- 
varono 231. La Sottocommissione non ésita a 
dichiarare che in generale lo insegnamento 
della chimica negli istituti è difettivo, e partico» 
larmente quello della chimica ia. Il numero 
degli idonei varia notabilmente tra istituto ed 
istituto; e volendo istituire un confronto, rap- 
presentando i risultati mediante una frazione, 
nella quale il numeratore esprimesse il numero 
degli idonei ed il denominatore quello dei can- 
didati, avremo Girgenti con 5/5, Udine con 99, 
Pesaro con 8{12, Macerata con 8/8, Mondovi 
con 9j11, Atessandria con 18{19, Vercelli con 
12/18. In questi istituti la chimica agrana ha 
già dato qualche bucn risultato. A riscontro 
voglionsi accennare Melfi con 0{16, Perigia con 
210, Novara con 6/21, Jesi con 2;6, Parma con 
3/13, Brescia con 2j8, Catania con 3j17, Ca- 
serta cor 3124, Asti con 1j14, Voghera con 1{6, 
Cuneo con 12/30. 

Un esito sì differente accenna a qualche cosa 
di anormale che l’amministrazione deve investi- 
gare con cura e porvi rimedio. La Sottocommis- 
sione crede che le presidenze ed i docenti, per 
una malintesa benevolenza, lascino che si pre- 
sentino agli esami di licenza ulunni che non 
sono in grado di poterli sostenere con onore. 
Essa ha ancora rilevato che nei lavori di pa- 
recchi istituti si sono trovati errori fondamen- 
tali di scienza, il che è da attribuirsi a corsi ele- 
mentari imperfetti od a dottrine male esplicate 
ed incerte. « Vi sono questioni, dice il relatore 
della Sottocommissione, che la scienza ha or- 
mai risolte e che dovrebbero ricevere da tutti la 
medesima risposta ; invece si truvarono in que- 
sti scritti esposte e sostenute sentenze dispara- 
tissime in ordine a fatti determinati.» A con- 
forto dell’istruzione tecnica puossi additare 
come l'insegnamento della chimica industriale 
sia quasi nuovo in Italia, e come si senta il di- 
fetto di docenti speciali preparati per tale inse- 
gnamento. È da aggiungere che, in molti isti- 
tuti, manca ancora un laboratorio ben fornito 
di mezzi per gli esperimenti, e che assegnandosi 
dagli attuali programmi un sol anno d: chimica 
generale ed uno di chimica applicata, il tempo 
che vi si spende non sembra sufficiente per uno 
studio che richiede esercizi e riprove continue. 
AI fine di meglio provvedere all'insegnamento 
della chimica, la Sottocommissione propone che 
all’esamo finale siano ammessi soltanto gli alun- 
ni che dopo un esame di promozione, od al- 
meno dopo uno scrutinio interno, risultino ve- 
ramente tapaci di poterlo sostenere e non vi si 
avventurino senza la dovuta preparazione. 

L'esperimento di lettere attirò specialmente 
l’attenzione della Giunta; ed i risultati confer- 
marono il giudizio già manifestato di una vera 
insufficienza di coltura letteraria in molti isti- 
tuti, Sopra un complesso di 1089 composizioni, 


ne furono approvate 716. Distinguendo i due 
ordini d'insegnamento avremo : sopra 804 com- 
posizioni delle sezioni tecniche; 532 di appro- 
vate; sopra 285 composizioni degli Istituti di 
marina e Scuole nautiche, 184 di approvate. In 
generale, come le cifre stesse lo dimostrano, gli 
allievi di marina han dato nelle lettere un saggio 
affatto scadente; ma si vuol anco notare che, 
essendo la prima volta che si rese obbligatorio 
l’esperimento teorico, conforme al decreto 3 no- 
vembre 1859 per tutti indistiotamente gli aspi- 
ranti alla patente di grado della marina mer- 
cantile, affluirono agli istituti molti giovani di 
varia proveni nza, i più istruiti privativamente, 
i quali mostrarono di non possedere nemmeno 
i primi rudimenti della grammatica e dell’orto- 
grafia. Infatti sopra 286 candidati di marina, 
134 erano esterni non appartenenti a pubblici 
istituti. Ma, facendo pure astrazione da questa 
condizione, la quale, essendo particolare agli 
allievi di marina, è da sperarsi non si ripeterà 
negli anni futuri, mi duole dover dire che lo 
studio della composizione, il maneggio della 
propria lingua, infine tutto ciò che dona agli 
scritti, non dirò garbo ed eleganza, ma ordine e 
scioltezza, in generale fa difetto in tutti gli 
Istituti tecnici e nautici. La Sottocommissione 
così siesprime: «Questi esamidi italiano in alcuni 
Istituti lasciano troppo, in altri tutto a deside- 
rare, » Debbo io n ripetere quel che fa detto 
in passato, cioè che la sua causa di tale infe- 
riorità bisogna trovarla tanto nell’ istruzione 
antecedente, quanto nel metodo col quale si in- 
segnano lingua e lettere italiane negli istituti ? 

Quanto alla prima causa, cioè l'istruzione au- 
tecedente, essa viene riconfermata eziandio dai 
presidi e dai commissari all'esame: le scuole 
tecniche non danno ancora una preliminare isti- 
tuzione letteraria bastevole. Gli errori di sin- 
tassi, di grammatica, di ortografia che frequen- 
temente si riscontrano negli scritti degli alunni, 
attestano pur troppo la mancata prima istitu- 
zione grammaticale. La cattiva calligrafia è an- 
cor essa da porsi a debito del primo periodo 
dell’istrazione tecnica. La Giunta confida che 
l’E. V. prenderà col suo collega dell’Istruzione 
Pubblica provvedimenti seri ed efficaci, perchè 
si rimedi a tanto sconcio; ed inoltre vorrà dare 
istruzioni precise ai presidi, perchè l’esame di 
ainmissione all'Istituto sia, per quanto concerne 
le lettere, quello che dovrebbe essere, cioè se- 
vero e che risponda alla verità. Il giusto rigore 
nell’esame di lettere andrà a beneficio ancora 
delle altre materie, imperocchè, giova qui av- 
vertirlo, eziandio nelle soluzioni dei temi scien- 

‘ tifici si trova spesso aridità di pensiero, impac- 
cio nel fraseggiare e poca abilità nell’ordinare 
le proprie idee, in modo che l’una seguiti all’al- 
tra con logica successione. 

Quanto all'altra causa, quella, cioè, che ri- 
flette il modo col quale l'istruzione letteraria 
vien data negli istituti, io non mi starò qui a 
riesaminarla dopo l’autorevole rapporto del Pre- 
sidente del Consiglio dell’anno scorso e sapendo 
altresì cke nel Consiglio Superiore si stanno ri- 
vedendo e riformando i programmi di lettere in 
modo che questo insegnamento cresca, d’anno 
in anno, per importanza ed efficacia, mentre 
sino ad ora andava invece scemando. La Sotto- 
commissione di lettere raccomanda che si prov- 


veda con un sistema giornaliero di letture di li-" 


bri bene scritti, di esercizi, da parte dei giovani, 
sia d’imitazione, sia d’invenzione, e di correzioni 
diligentissime, da parte degli insegnanti, fatte 
in scuola fra maestro e scolare, ragionate e di- 
scusse. Lo studio della patria lingua è di tale e 
tanta importanza da richiedere grandi sforzi e 
costanti. Io ho fiducia per l’anno venturo, quan» 
do si sentiranno più gli effetti dei provvedimenti 
resi, di poter proporre all'E. V. eziandio per 
esame di lettere qualche candidato al premio. 
IL i 

Venendo alle sezioni di marina mercantile de- 
gli istituti e scuole nautiche, l’esame fu dato 
presso 14 sedi, cioè 7 istituti e 7 scuole. Come 
già ebbi a far osservare, fu considerevole il nu- 
mero degli esterni; negli istituti sopra 170 can- 
didati, 80 avevano frequentato i corsi pubblici e 
90 erano istruiti privatamente; nelle scuole nau- 
tiche, sopra 116 candidati, 95 provenivano da 
scuole governative e 21 erano istruiti privata- 
mente. Ancorchè le scuole private offrano alla 
gente di mare maggiori comodità, tuttavia si 
scorge come le scuole governative siano da essa 
preferite. La maggior parte degli esterni si veri- 
ficò in Genova ove, sopra 86 candidati all’esa- 
me, 23 erano aluoni propri dell’istituto di ma- 
rina e 65 si iscrissero come privatisti. La co- 
stiera ligure dà il maggior contingente di aspi- 
ranti alle carriere del mare; sopra un totale di 
256 canindati, 170 appartengono alla Liguria e 
116 a tutte la altre coste dello Stato. La Sotto- 
commissione avverte che le sedi d'esame anche 
in quest'anno furono troppe, e come le scuole 
nautiche di Chiavari, Portoferraio, Trapani, An- 
cona e Barletta non abbiano presentati alunni 
agli esami. 

Tl risultato degli esami attesia che l’istruzione 
impartita negli istituti e scuole del Governo è 
migliore e più solida di quella delle scuole pri- 
vate. Infatti su 175 candidati, istrutti in pub- 
blici istituti, farono promossi 122 (70 per cen- 
to), rimandati a ripeter l'esame 44 (25 per 
cento), respinti 7 (4 per cento), 2 abbandona- 
rono l’esame. Invece dei 111 candidati esterni 0 
privatisti, 51 furono promossi (46 per cento), 
48 rimandati a ripeter l'esame (44 per cento), 
respinti 10 (9 per cento), 2 abbandonarono l’e- 
same. E bisogna dirlo, le Commissioni locali 


d’esame si comportarono ovunque con grande | 


imparzialità, il che risulta dai rapporti dei com- 
missarii e sì può riconoscere dagli stessi suf- 
fragi della Giunta centrale. 

Confrontando coll’ammo scorso troviamo nel 
numero dei candidati un aumento del 50 per 0{0; 
gli istituti e scuole governative ne presentarono 
quest’inno 175, mentre nel 1869 non furono 
che 119. 

Quanto al profitto, nel 1869 furono promossi 
71 per cento, nel 1870 il 70 per cento, i riman- 
dati a ripetere l’esams furono 24 per cento nel 
1869, 25 per cento nel 1870; i respinti furono 
4 per cento nil 1869, 4 nel 1870. 

In generale la Sottocommissione di marina 
scorge un miglioramento negli studi di scienze; 
se la proporzione nel profitto trai due anni non 
ha mutato, si deve all'esperimento di lettere. 
Lo studio dell’astronomia nautica e della co- 
struzione navale può asserirsi essere molto 
avanzato ne’ nostri istituti; ma quanto all’espe- 
rimento di lettere, !a Sottocommissione di ma- 
rina ne ebbe la stessa dolorosa impressione 
della Sottocommissione di lettere, e non esita a 


confessare che la coltura letteraria della nostra 
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gente di mare si trova in uno stato deplorabile. 
Se nel giudicare gli scritti delle sezioni di ma- 
rina si fossero adoperati gli stessi criterii che 
per le altre sezioni, due terzi dei candidati 
avrebbero dovato esser respinti. Si dovette per 
quest'anno usare una grande indulgenza per 
non precludere o Tare di troppo la car- 
riera a tanti bravi giovani, i quali, sebbene ri- 
velassero poca istruzione di lettere, avevano le 
altre condizioni per essere dichiarati abili alla 
navigazione. I commissarii stessi esposero come 
la maucanza di coltura letteraria si fece sentire 
eziandio nell’esame orale ; principalmente nella 
difficoltà che gli allievi provano ad esprimere e 
a spiegare i luro concetti, nell'uso di frasi o pa- 
role cha avevano significato diverso da quello 
che essi intendevano, ed alcuni mancavano sif- 
fattamente d'ogni rudimento di lingua e sintassi 
mo si dovette tollerare che parlassero in dia- 
letto. 
Nella civiltà moderna ogni professione ri- 
chiede una coltura speciale ed una generale. Se 
la Sottocommissione ha creduto questa volta 
di non usare la dovata severità, dichiara che 
perl’avvenire non ammetterà alcuna circostanza 
atteruante. Essa fa voto che l'istruzione ele- 
mentare e preparatoria della gente di mare sia 
rinvigorita; imperocchò la nuda pratica nautica 
non basta più ai molteplici uffici del capitano 
di mare. I comuni del litorale debbono dar opera 
& che si rimedi ad uno stato di cose, il quale è 
veramente grave e chiede ogni sollecitudine. 
Farà mestieri che le presidenze degli istituti di 
manna e scuole nautiche usino un giusto ri- 


gore negli esami di ammissione. 

La saggia disposizione, per cu' l’esame per la 

patente di grado nella marina mercantile fu ri- 

tito in dae esperimenti, teoretico l’uno e 
‘altro pratico, iufluirà non poco ad ottenere 
quella maggior coltura indispensabile ai capi- 
tani di mare, e di cui ora tanto si lamenta la 
deficienza. L'istruzione s’accrescerà naturalmen- 
te, imperocchèò i giovani, prima di commettersi 
al mare, avranno cura di compiere i loro studi 
con la maggior applicazione. 

L'età media dei candidati alla licenza nautica 
fu di anni 21 e mesi 6:: il più giovine di 14 aoni, 
il più vecchio di 32. La massima parte è com- 
presa tra i 18 ed i 24 anni (*). Noi vedremo ne- 
gli anni futuri scomparire i più avanzati in età, 
e la media dei candidati essere uguale a quella 
delle altre sezioni degli istituti tecnici. 

1 286 candidati che si presentarono alia li- 
cenza, così si ripartiscono secondo le diverse 
carriere e provenienza : 

N° 107 per capitani di lungo corso, dei quali 
55 provenienti da istituti e scuole e 52 esterni; 

N° 159 per capitani di gran cabottaggio, dei 
quali 105 provenienti da istituti e scuole e 54 
esterni ; 


venienti da istituti e 4 esterni ; 

N° 8 per macchinisti, dei quali 2 provenienti 
da istituti ed 1 esterno. 

Se confrontiamo queste cifre con quelle del- 
l’anno scorso, non contemplando gli esterni che 
in quest'anno, per eccezione, furono in gran nu- 
mero, e .restringendosi agli allievi proprii degli 
istituti e scuole, noi avremo sopra 100 candidati : 

Capitani di lungo Anno Anne 
corso. . . . . . (1869) n° 44(1870) n° 37 

Capitani di gran 
cabottaggio . . . » »d4 » » 54 

Costruttori navali 
di 1° e 2° classe . . » » 10 » >» 8 

Macchinisti. . . » »2 » » 1 

L'aumento dei candidati al gran cabottaggio 
proviene da ciò che alcune scuole nautiche co- 
minciarono solo in quest'anno a dar risultati, 
come Riposto, Messina, Chioggia, Cagliari ed 
Amalfi. 

Che l’insegnamento privato sia inferiore a 
quello dato nei pubblici stabilimenti, Io dimo- 
strano eziandio i resultati d'esame secondo le 
diverse carriere. In effetto, degli aspiranti a ca- 
pitano di lungo corso furono promossi 51 pér 
cento degli istituti e scuole nautiche, 38 per 
cento degli esterni o preparati privatamente ; 
degli aspiranti a capitano di gran cabottaggio 
furono promossi 71 per cento degli istituti e 
scuole nautiche, 55 per cento degli esterni; de- 
! gli aspiranti a costruttori navali di 1° classe fu- 
rono promossi il 61 per cento degli istituti e 
scuole, e zero degli esterni. Si è potuto scorgere 
ancora una differenza di 1nsegnamento e di pro- 
fitto tra scuole nautiche ed istituti di marina în 
favore di questi ultimi. Fra i capitani di gran 
cabottaggio gli allievi degli istituti risultarona 
i superiori a quelli delle scuole nautiche ; dei pti- 

mi furono promossi 80 per cento, dei secondi 
53 per cento. 

Le osservazioni che la Sottocommissione di 
marina fa ad ogni istituto e scuola, le rimetto a 
V. E. comes allegato a parte che gioverà all’Am- 
ministrazione per gli occorrenti provvedimenti. 
Essa appoggia la richiesta di alcune scuole nau- 
tiche per essere abilitate a formare eziandio ca- 
pitani di lungo corso ; ed è d’avviso che si possa 
assecondarla principalmente per ciò, che ne ri- 
sulterebbe una maggior proporzione tra il hu- 
mero delle licenze per capitani di gran cabottag- 
gio con quello per capitani di lungo corso ; il 
che sarebbe un vantaggio per la nostra marine- 
ria mercantile. 

Una tal concessione dovrebbe però essere li- 
mitata soltanto ad alcune scuole, le quali pos- 
sono offrire garanzie di un corrispondente inze- 
gnamento, e delle quali fosse agevole migliorare 
ed elevare l'istruzione, ed inoltre parrebbe do- 
versi condizionare ad una sede d’esame diversa 
della Scuola stessa. L'E. V. vedrà nella sua sa- 
viezza quali cautele siano da usarsi per soddis- 
fare a questo voto. 

La Sottocommissione di marina così riassume 
le sue proposte : 

I Che l'esame di lettere negli Istituti di ma- 
rina e Scuole nautiche sia auche per l'anno 
prossimo riservato alla Giunta centrale, facen- 
done fin d’ora avvertite le Giunte di vigilauza e 
le presidenze. 

I. Che si estendano e si elevino i programmi 
d’astronomia nautica e quelli di navigazione. 

HI. Che si elevino pure i programmi di am- 
missione e quelli d’inseguamento per i costrut- 
tori navali. 

IV. Che a favore degli allievi costruttori na- 
vali e macchinisti che si segnalarono negli esami 
di licenza si istituiscano borse o sussidii presso 
la Scuola superiore navale di Genova perchè 
possano continuare i loro studi. 


(*) Dai 14 aj 17 anoi. = Csadidati N° . . 30 
» 58° 2 » » . .200 
>» Ni 28 » >»... 39 
» 28 32 . » .. 7 


N° 17 per costruttori navali, dei quali 13 pro-' 


V. Che la sezione di costrazione navale sia ri- 
servata agli Istituti principali di marina mer- 
cantile, e che le migliori Scuole nautichè siano 
poste in grado di dare tutti gli insegnamenti 
necessari per capitani di lungo corso. 

IL 


Nei rapporti dei commissarii, molti dei quali, 
mi piace il dirlo, furono compilati con moltissi- 
ma cura ed intelligenza, sono contenute alcune 
osservazioni che possono tornar utili al diffi- 
cile lavoro della riforma degli Istitati 

Quasi tutti i commiasarii si lagnano della poca 
parte che negli Istituti vien fatta alle lingue 
straniere. Gli allievi, per l'ordinamento attuale, 
dovrebbero accedere agli Istituti già esperti nel 
francese, e nell'Istituto imparare un’altra lingua 
moderna, sia la tedesca, sia lainglese. Îl sistema 
di far apprendere questa seconds lingua per 
mezzo della francese è giustamente ritenuto fal- 
lace per se stesso e quasi d’impossibile esecu- 
zione. In molti Istituti fu già abbandonato, ed il 
francese o è tralasciato, o si continua conscarse 
ripetizioni. Oltrechè è da notare che gli allievi 
arrivano all’Istituto non sufficientemente fon- 
datiin questa steasa lingua; la quale quando mai 
si tralasciasse del tutto, essi perderebbero in 
pochi anni il pochissimo che ne hanno appreso 
nelle scuole tecniche. Di più, lo studio delle lin- 
gue è siffatto che, ove non sia proseguito e te- 
nuto vivo per annî, svanisce quasi del tutto dalle 
menti giovanili e di niun utile può essere nei bi- 
sogni futari della vita. Egli è dunque necessario 
che l’insegnamento del francese sia rafforzato 
nelle scuole tecniche in modo chela parte gram- 
maticale sia esaurita, e un buon corredo di voca- 
boli abbia fatto presa nella mente dell’alliero; 
il che si otterrebbe così mediante molte filze di 
parole italiano mandate a memoria col corrispon- 
dente francese, come per eletti squarci di prosa 
e di poesia da recitarsi pure a memoria. Nello 
Istituto allora l’igsegnamento del francese di- 
verrebba più alto e potrebbe farsi letterario, in- 
troducendo alla lettura dei classici ed eserci- 
tando nella composizione. 

La lingua tedesca o la inglese, secondo i pro- 
grammi,.veniva insegnata nel corso di un anno. 
Ciò era tanto illusorio e vano che il Ministero, 
in una sua circolare, consigliò le Giunte di vigi- 
lanza ad estendere tale insegnamento a tutti gli 
anni del corso. Ma questo consiglio fu in alcuni 
Istituti seguito, in altri no. Oltre a ciò, è da no- 
tarsi che alla sezione agronomica-non fu asse- 
gnataalcunalingua straniera; dimodochè in mol- 
ti luoghi essa è priva anchedi quellascarsa conti- 
nuazione del francese, che è nelle altre. A tutto- 
ciò deve esser provveduto sollecitamente, impe- 
rocchò la caratteristica della istruzione tecnica 
è di comprendere scienze appli e lingue 
moderne, e l’Istituto nostro, difettando di que- 
ste ultime, non risponderebbe che ad uno solo 
dei suoi scopi. D'altra parte le lingue straniere, 
oltrechè guidano alle moderne e vive letterature, 
uno sieno bene insegnate, sono eccellenti a 
‘ormare la coltura generale, e si fanno potente 
aiuto allo studio del proprio idioma. 

Molti appunti furono fatti ai corsi della 
sezione commerciale. Fu notato come in molti 
istituti non si dia l’importanza voluta agli inse- 
gnamenti che non sono puramente d’ indole 
commerciale; così furono trascurate la matema- 
tica, la chimica, la fisica, la storia naturale; 
auzi in alcuni istituti si dà un corso comples- 
sivo che comprende nozioni generiche di queste 
materie, il quale riesce affatto effimero, È d'uo 
po che i presidi siano avvertiti doversi dare a 
tutti gli insegnamenti della sezione la medesima 
importanza, e soprattutto convincere gli allievi 
di quanta utilità siano eziandio ai commercianti 
studi ben fatti di scienze; potendosi affermare 
che alla stessa computisteria gioverà assaissimo 
che l’allievo possa raffrontare i problemi di essa 
coi calcoli algebrici. Gli insegnamenti delle lin- 
gue straniere in questa sezione sono indispen- 
sabili; molti commissari lamentano che in al- 
cuni istituti la sezione commerciale è come 
fosse priva affatto di tali insegnamenti, 0, perchè 
dati scarsi, 9 perchè dati senza buon metodo. 

La sezione commeréiàlé în fnolti istituti, col- 
l’apgiangersi la ragiontria è col tégliate la iner- 
ceologia, si trasforma in'‘sezione di ragioneria, 
e talvolta queste duòè Bézibii s6no comubi, 6 
meglio, promische. Alòuni cominissari, iòtando 
che la sezione di ragiotria poco o piiùto è dif- 
ferente da quella di commercio, insistono per- 
chè il ragioniere venga educato con iore 
preparazione, sia generale, sia speciale, al- 
Parte sua. ; 

1 ragioniere deve essere un perfetto ammini. 
stratore o delle pubbliche aziende,.o delle pri- 
vate, versato più specialmente nel diritto am- 
ministrativo e finanziario e nella contabilità 


dello Stato. Dalla sezione di.ragionevia, riordi- , 


nata ed ampliata, potrebbero uscire gli impie- 
gati delle aziende amministrativo e finanziario 
ed i segretari comunili: queste osservazioni e 
desiderii di modificazioni della sezione di ragio- 
nera, io espongo all’E. V, essendomi noto che 
già nel Consìglio -Superiore è allo studio un 
progetto di riòrdinamerito della seziohé- com- 
mercialé, nel quale la ragioneria avrebbe un po- 
sto a parte, e con maggiore svolgimenta di ma- 
terie. 

Come nella sezione commerciale agli insegna- 
menti matematici e fisici si dà pota cura, nella 


sezione agronomica e di meccanica accade non - 
di rado la medesima cosa per gli insegnamenti | 


di coltura generale. 
Nell’agrimensore e nel costruttore vive ancora 


la credenza che l'istruzione, non direttamente | 


rivolta alla professione, sia quasi un lusso, del 
quale si può agevolmente far senza. A vincere 
questo pregiudizio, ereditato dai niestierariti, e 
a far apprezzare l'utilità e6mma degli altri 
studiî, occorrerà qualche tempo. i 
Se però questa osservazione può riferirsi fd 
alcuni istituti, mi corre l'obbligo di soggiunyerè ‘ 
che in altri, e specialmente in quelli posti hei | 
maggiori centri, mostrasi a chiare note l’amore 
per ogui coltura, ben comprendendosi che le 
materie sussidiarie servono appunto a perfezio 
nare, a rendere più complete la principali. 
L'insegnamento delle matematiche, per con- 
fessione dei commissari, è quello che, in gene- 
rale, si palesa ben fondato negli istituti tecnici; 
in alcuni de’ quali può già dirsi perfetto. Se in 
alcuni istitoti la matematica non ha potuto 
giungere fino al punto che le sarebbe assegoato, 
ciò si deve ancora allo scarso nutrimento d’al- 
gebra s geometria chié gli alunni ricevono nelle 
scuole tecniche, le quali per questo riguardo 
offrono graodi'inegaaglianze. La sezione fisico- 
matematica, salvo alcune eccezioni, ha un fiori- 
do avviamento, ed è già costituita in modo'da 
potersi, con opportune aggiunzioni, agevolmente | 


ampliare per congiungerla direttamente alle 
scuole superiori. 

Quanto alla coltura generale negl'Istituti, seb- 
bene in quest'anno i commissari ravrisino qua 
e là alcun miglioramento, dovuto ai provvedi- 


menti presi ed allo zelo di alcuni fra i profes- 
sori di lettere, pure dessa si palesa ancora in- 
sufficiente. La riforma dei programmi e l’ado- 
zione di più savi metodi sono consigliati, non 
soltanto per le lettere, ma ben anco per la geo- 
grafia e per la storia. Rispetto allo studio della 
geografia eesi richiedono maggior estensione e 
metodo più scientifico d'insegnamento. Anche 
l'insegnamento della storia si desidera più com- 
prensivo e più ordinato. Dei quali voti il Consi- 
glio superiore, non è a dubitarsi, terrà conto 
nella rinnovazione dei programmi dei rispettivi 
fnseguamenti. 

I commissari insistono anch'essi per conti- 
nui esercizii di let poichè solo con questi si 
addestrano gli allievi a scrivere pulito, e sugge- 
riscono alcune avvertenze le quali mi sembrano 

iudiziose. Essi avrertono come l'insegnamento 
Sella storia, ed in parte della geografia, possa a 
volta a volta divenire ad un tempo un'utile le- 
zione letteraria; e ciò non solo per quia 
ia naturale cala storia ha sl Fi 
ma ben anco per l'esposizione ordinata degli 
avvenimenti, i quali, biscamanto spiegati di 
professore nel loro successivo svolgimento, for- 
niscono il tema 0 la materia adatta per la com- 
posizione. Oltre a ciò, alcuni commissarii 08- 
servano giustamente che eziandio temi scienti- 
fici debbano essere dati di frequente a svolgere 
agli alunni, e che una dimostrazione 0 soluzione 
scientifica debba avere un proprio stile ,, le cui 
sala sono chiarezza, precisione ed evidenza. 
professore di scienze, nella accurata revisione 
degli scritti scientifici, contribuir deve all’acqui- 
sto della lingua tecnica, alla giustezza del ra- 
gionamento ed a quella semplicità che, in scrit- 
ture scientifiche, è la dote principale. 

La forma stessa dell'esame di licenza è fatta 
soggetto di considerazioni da parte dei com- 
missarii. Molti di essi ritornano sulla conve- 
nienza di separare l’esame di licenza da quello 
di diploma o d’abilitazione professionale. Con 
questo sistema, già additato dalla Giunta cen- 
trale fin dal primo anno di sua istituzione, e dal 
Consiglio superiore, si pensa ottenere il van- 
taggio che l’esame professionale, ristretto a po- 
che materie, verga dato con maggior solennità 
e con maggior verità. Lasciando pure alla 
Giunta centrale l’ufficio suo, del cui benefico in- 
flusso si fa ovunque favorevole testimonianza, si 
propone che il detto esame professionale abbia 
a darsi col mezzo di Commissioni speciali, no- 
minate di volta in volta dal Governo e composte 
di persone autorevoli e competenti. Così l’esame 
attuale di licenza si convertirebbe in un esame 
di promozione dell’ultimo anno. A tal uopo però, 
siecome per l'ordinamento presente alcuni inse- 

enti cessano nel primo o nel secondo anno 
e sarebbero sottratti dall'esame finale, vien con- 
sigliato che quelli di primaria importanza e ca- 
ratteristici della sezione siano continuati fino 
all'ultimo anno. Ma'ò da aver presente che, per 
alcuni insegnamenti di scienze applicate, sareb- 
be superfluo il dare un esame speciale di licenza 
sulla corrispondente parte teorica, im è 
la soluzione di un tema o quesito scientifico» 
pratico implica necessariamente il richiamo ai 
principii ed alle teorie. E per venire a casi spe» 
ciali, l'esame di meccanica applicata può com- 
prendere quello di meccanica elementare, l'esa- 
me di chimica agraria può comprendere quello 
di chimica patent Volendo togliere questi du- 
plicati e nello stesso tampo che la parte 
teorica non sia abbandonata, sarà necessario 
che le Commissioni locali abbiano riguardo a 
compilare temi, per così dire, misti, per la cui 
soluzione sia mestieri formulare ed esplicaro 
eziandio i principii e le massimo fondamentali. 

Parlando di forme d’esame, alcuni commissari 
fanno osservare come in certi istituti l’art. 66 
flel regolamento 18 ottobre 1865 viene messo în 
esecuzione in un modo che torna dannoso allo 
stesso esperimento. Quest'articolo si riferisce 
alle prove orali, e determinando che l'esame su 
ciascuna materia si dà ad un alunno per volta 
e dura 15 minuti per ogni esaminatore, succede 
che ogni quarto d’ora si fa passare un alunno 
da un essminatora all’altro, cosicchè nello spa- 
zio di un'ora egli dà quattro esami su materie 
affatto disparate e senza che i membri della 
Commissione, ciascuno de’ quali è intento ad in- 


] terrogare sulla materia propria, possa udire le 


risposte date nelle altre. £ chiaro che un tal 
sistema vizia l'esame e lo può rendere una for- 
malità poco seria, con poche garanzie per la 
votazione. In molti istituti la cosa però avriéné 
in modo diverso e più logito. Ogni giorno d’e- 
same ha la sua materia; al mattino la prova 
scritta, dopo mezzogiorno la prova orale. Delle 
‘materie, in cui non si chiede che la prova orale, 
si fa l'esperimento tutt'al più su due materie 
per giorno; così il giovane non ti affatica, ha 
tempo a qualche preparazione sulla materia 
nélla quale è chiamato adarla prova, e lé Com- 
missioni possono votare con sufficiente sicurezza 
sul suo profitto. Negli istituti di numerosa sco- 
laresca, farà mestieri costituire più numerose 
anche le Commissioni d'esame, le quali divi- 
dendosi in più Sottocommissioni potranno age- 
volmente adempiere al loro uflicio. 

Una osservazione, anch'essa di non lieve im- 
portanza pel buon andamento dell’esame, fu 
fatta intorno alla compilazione dei temi déllé 
Commissioni locali. Fn notato che in più luoghi 

uesti temi non sono se non lo stesso quesito 
del programma annesso al règolamento, ‘0 di 
poco variato, ovvero i titoli dei capi del testo, 
scritto o.stampato, in uso nella scuola. Si può 
comprenilere come l’alliero, appena conosciuto 
il tema, risponda di memoria l’ippreso, senza 
aggiungere osservazioni o formulare diversa- 
mente le proprie cognizioni. Qualche commissa- 
rio avverte in fatti che, facendo una interroga- 
zione simile od analoga nel fondo e diversa nella 
forma, l’allievo si trovava impacciato a rispon- 
dere, Di ciò voglionsi rendere avvertito le Com- 
missioni locali, imperocchè, s’egli è utile che 
certi principii fondamentali, quasi teoremi 1880- 
luti della scienza, si sappiano a memoria e non 
si possano variare, è altresì necessario che l’al- 
lievo sappia ragionare da sò ei esporre l’ap- 
preso con forme sue proprie e non ripeterlo 
macchinalmente con quelle d’altri. 

L’insegnamento del disegno attirò l’atten- 
zione dei commissari. Il decreto 3 novembte 
1869, che riordinò le scuole di disegno negli isti- 
tuti, stabili con molta ragionevolezza che il di- 
segno tecnologico fosse insegnato dal profe=sore 
della scienza rispettiva. Questa riforma viene 


assai commendata, poichè con essa si toglie 
quel contrasto tra la teoria e l’applicazione, tra 
il concetto e la sua espressione grafica, che negli 
studi tecnici non possono andar disgiunte. Il 
suddetto decreto incontrò nella sua esecuzione 
qualche difficoltà. Alcuni professori, tuttochè 
po 0 perfettamente la scienza che inse- 
gnano, non sono esperti ne] digegno che a quella 
corrisponde : e infatti un bravo docente di mec- 
canica teorica può non saper disegnare una vite 
od un organo meccanico qualunque. Il Ministero 
con una sua circolare cercò di sopperire a questa 
mancanza, prescrivendo che le Giunte di vigi- 
lanza nominassero degli assistenti. Non in tutti 
gli istituti poterono quindi aver effetto il de. 
creto summentovato e le disposizioni transito- 
rie con che fu accompagnato. L'altro provvedi- 
mento, per il quale il disegno d’ornato fu esteso 
a tutte le sezioni, anch'esso trovò impedimento 
nella sua esecuzione, sia perchè un professore 
d'ornato industriale e di architettura, quale lo 
richiedono i nuovi programmi, non gi rinviene 
facilmente, e fa mestieri attendere che le Acca- 
demie d’arte lo abbiano formato, sia perchè gli 
allievi, che arrivano all'istituto, non sono tutti 
preparati, come conviensi, nel disegno geome- 
trico lineare e nell’ornato elementare. D'altra 
molti istituti mancano di buoni esemplari 
e modelli, e sarebbe di grande utilità che le pro- 
vincie se li procurassero. Su di che lE. V. vedrà 
quali provvedimenti sieno da prendersi, sia per 
ottenere docenti abili, capaci soprattutto di 
esercitare gli allievi al disegno a mano libera ed 
a copiare dal vero, sia per fornire le scuole di 
disegno di un adatto materiale artistico. 

Un altro punto sul quale i commissani si fer- 
mano, è quello che concerne gli orani. Il me- 
diocre profitto in talune materie essi lo attri- 
buiscono in gran parte all’insufficienza del 
tempo adoperato nell’insegnamento di esse. 
V'ha nella ripartizione delle materie e nella di- 
stmbuzione delle ore una grande disuguaglianza 
tra istituto ed istituto. Vi sono istituti dove 
l’orario complessivo delle lezioni, non compreso 
il disegno, appena giunge a 20 od a 22 ore per 

“settimana; quando in altri, meglio ordinati,, 
tocca le 30 ed anche le 35. Rispetto ai profes- 
sòri, ve n’ha di quelli che danno 20 ed anche 
25 ore per settimana di lezioni, ed altri, le cui 
ore di lezioni non eccedono le otto o le dieci. 
In certi luoghi alcuni professori sono aggravati 
nel loro orario, per le molte materie d’insegna- 
mento che si hanno assunto; ma, bisogna dirlo, 
molti docenti degli istituti non consacrano tutto 
il tempo ch’è richiesto per poter svolgere per- 
fettamente il loro insegnamento. 

agevole il comprendere che la quistione 
degli orarii dipenda in molta parte da quella 
degli stipendi, i quali, pur troppo, sono, per lo 
più, impari al bisogno; su di che, chiamo l’at- 
tenzione dell’E. V. per un miglioramento gra- 
duato della condizione dei docenti; restando 
fermo, che per il buon andamento degli studi e 
erchè ogni materia sia insegnata con sufficiente 
larghezza, sarà mestieri che l’amministrazione 
assegni un orario normale, che si possa amplia- 
re, ma non restringere. 

La Giunta esaminatrice centrale, nelle adu- 
nanze del 21 e 22 agosto del corrente anno, ha 
fatte 2 seguenti proposte, le quali sottometto 
all'E. V: 


1° Che i corsi della sezione di meccanica e 
costruzione si prolunghino d’un anno. 

2° Che l’esame d'ammissione agli istituti sia 
più severo, e che il Ministero d’Agricolturs, In- 
dustria e Commercio faccia gli opportuni ac- 
cordi con quello di Pubblica Istruzione perchè 
l'istruzione data nelle scuole tecniche sia miglio- 
rata e rafforzata. 

3° Che l’esume di licenza venga separato da 
quello di diploma o professionale. 

4° Che l’inseguamento della chimica sia dato 
con maggior estensione e profondità. 

5° Che si modifichi l’art. 7 del regolamento 
22 maggio 1870, stabilendo che il numero dei 
temi per l’esame della Giunta centrale, invece 
di tre per ogni materia, sia per l'avvenire di un 
solo, o, tutto al più, di due, reridendosi con 
questo provvedimento più rigoroso l’esame e 
più facile e sicuro il confronto. 

Firenze 15 settembre 1870. 

1l Presidente della Giunta Esaminatrice Centrale 
G. Deviscrszi, 


FIMISTERO DELLA MARINA 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
Concorsi per cattedre di disegno d'ornato indu 
striale negli Istituti tecnici del Regno. 

È aperto presso questo Ministero un concorso per 
esame per cattedre di disegno d'ornato industriale, 
vacanti negli istituti tecnici. 

L’esame si darà a Firenze per mezzo di una Com- 
missione nominata da S. E.i! Ministro di agricol- 
tura, industria e Commercio. Esso si comporrà di 
uno o più lavori di composizione d'Arte applicata alle 
industrie, da corredarsi coi relativi dettagli, nella 
scala e nei modi che verranno indicati in seguito al- 
l’enunciato del tema. 

Ogni candidato accompagnerà il suo lavoro da una 
breve relazione, nella quale egli farà una desori- 
zione della composizione eseguita, definendo il ca- 
raitere e lo stile di essa è le ragioni della scelta. 

L'esame si terrà a porte chiuse, senza valerài di 
opere od esemplari di qualunque genere, e durerà 
sette giorni. Nel primo giorno il candidato farà un 
bozzetto a colori in piccola scala, nel quale espri- 
merà il concetto della sua composizione, e da cui 
non potrà, io massima, scostarsi nell'esecuzione in 
grande del suo lavoro. Alla fine del settimo giorno 
si raccoglieranno i lavori ancorchè fossero incom- 
piuti, o saranno esposti al pubblico, in luogo oppor- 
tuno, per essere esaminati dalle persone competenti, 
indi la Commissione esaminatrice pronunzierà su 
di essi. So sha sla © 

Ai candidati riconosciuti idonei sarà conferito un 
diploma di abilitazione all'insegnamento del disegno 
negli istituti tecnici È 

Fra essi se ne eleggeranno tosto sei in ragione dei 
suffragi otteouti per essere nominati nei posti va- 
canti negli Istituti tecnici o come professori titolari 
© come reggenti col relativo stipendio ; gli altri sa- 
raono collocati appena si verificheranno delle va- 
canzo. * 

Gli attuali incaricati dell’insegnamento del dise- 
gno negli istituti sono di diritto ammessi al con- 
corso. 

1 concorrenti dovranno presentare le loro istanze 
corredate dei titoli rispettivi, degli attestati dei 
corsi compiuti e di quanto possa fornire un cri 
terio per giudicare deila loro coltura letteraria ed 
artistica. 

La Commissione potrà invitare ad una conferenza, 
su un tema d’insegnamento artistico, quelli fra i 
candidati che non potessaro dare titoli soddisfacenti 
sulla loro coltura generale e abilità didattica. 

Le istanze debbono essere inviate al Ministero di 
Agricoltura, Industria e Cosamercio non più tardi 
del 30 di novembre, L'esperimento principierà col 
giorno 15 dicembre 1870 alle ore 10 del mattino. 

Fireoze, 12 ottobre 1870. 


PARTE NON UFFICIALE 
DIARIO 


Il Journal de Metz del 15 ottobre, alcuni 
esemplari del quale avevano potuto uscire 
dalla città assediata, pubblicava una risposta 
del generale Coffinières a un indirizzo pre- 
sentatogli dal Consiglio municipale. Il gene- 
rale, dopo di avere ringraziato il Consiglio 
suddetto pei nobili e patriottici di lui senti- 
menti, lo prega di raccomandare ai cittadini 


riflessione, concordia e disciplina, e lo aste- | 


nersi dalle inutili declamazioni, evitando so- 
prattutto le dispute politiche. Quindi sog- 
giunge, esistere presentemente in Francia un 
governo di fatto, essere mestieri di ricono- 
scerlo, aspettando le risoluzioni del futuro 
Parlamento costituente, che deve essere eletto 
dal paese; finalmente tocca del crescente e- 
saurimento delle vettovaglie. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 27 
ottobre afferma che ai varii tentativi di pace, 
fatti presso il cancelliere federale da. ogni 
parte, questi ha costantemente risposto, es- 
sere necessario anzitutto lo eleggere una rap- 
presentanza della nazione francese, perchè 
soltanto da questa rappresentanza e da quel 
governo ch’essa sceglierà, è da sperarsi una 
pace stabile. A quest’oggetto, il cancelliere 
federale si è dichiarato disposto ad operare 


PROSPETTO del movimento della navigazione nel mese di settembre 1870. 
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TOTALE GENERALE 


in guisa che venga accordata ogni apevolezza 
possibile per la riunione di quest’assemblea 
nazionale, essendogli, del resto, indifferente 
qualunque forma di governo ch’essa volesse 
preferire. : 

1 giornali tedeschi dichiarano essere una 
diceria assurda la notizia che il granduca di 
Mecklenburgo-Schwerin sia per cedere il 
granducato in cambio dell’Alsazia e della 
Lorena. | 

A Pesth, il deputato Tisza propose alla Ga- 
mera la formazione df un esercito specifica- 
mente ungherese, subordinato goltanto al re 
e al Parlamento d'Ungheria. 

La Dieta di Croazia è convocata a Zaga- 
bria pel 10 del prossimio novembre. Il bano 
Rauch è andato a Pesth per assistere alla se- 
duta della Camera dei magnati. - 

Un telegramma del Gorrespondenz- Bureau, 
in data di Atene 26 ottobre, dice essere falsa 
la notizia di un trattato d’alleanza conchiuso 
tra la Turchia e la Grecia. 

Presso Corinto venne stabilito un campo di 
evoluzioni niilitari. 

Da un estratto della relazione sullo stato 
del tesoro negli Stati Uniti d'America risulta 
‘che durante l’anno finanziario, terminato al 
80 giugno scorso, le finanze hanno pagato, 
pel debito pubblico, una somma di dollari 
136,000,000. Gi’introiti della rendita interna 
érebbero'di 27,000,000 di dollari; l'aumento 
totale degl’introiti, su quelli dell’anno pre- 
cedente, ascese alla cifra di 80,000,000 di 
dollari. L'aumento totale delle spese fu di 
dollari 111,000,000. 


— + 

La Direzione generale delle poste ci comu- 
nica lo specchietto seguente degli ultimi ar- 
rivi a Londra delle Valigie indiane. 
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(PSE TIRTT RM TI FRE 
Cms. hl "— IE 
R. ISTITUTO 
di studi superiori, pratici 0 di perfezionamento 
in Firenze. 

11 primo del prossimo novembre saranno aperte le 
iscrizioni ai corsi superiori che vengono dati nelle 
tre sezioni dell'istituto suddetto, nel modo seguente: 

Sezione di filosofia e filologia. 
(Via Ricasoli, n. 56). 

Ai corsi normali e complementari, secondo il dis- 

posto del R. decreto del dì 22 settembre 1867, nu- 


mero 393!, che abilitano all'insegnamento secon- 
dario. 

Ai corso speciale ordinato dal R. decreto 10 di- 
cembre 1863, num. 4743, per iprofessori di scuole 
secondarie municipali e provinciali, che essendo 
sprovvisti di titoli legali volessero fornirsene. 

Ai corso bisonale ordinato dal R. decretò 3 aprile 
1870, num. 5620, per coloro che volessero abilitarsi 
ali’insegnamento delle scuole tecniche, normali e 
magistrali. 

Sezione di medicina è chirurgia. 
(Nel R. Arcispedale di S. Muria Nuova). 

Ai quinto e sesto anno del corso medico-chirurgico. 

Al corso chimico-farmaceutico, non che agli studi 
ostetrici per le levatrici. 

Sezione di scienze fisiche 0 naturali. 
(Nel R. Museo). 

Ai corsi normali istituiti col R. decreto del di 22 
settembre 1867, num. 3931. 

A forma del vigente regolamento universitario le 
iscrizioni ai sopra citati corsi resteranno aperte 
presso la segreteria di ciascuna sezione a tutto il 16 
novembre, e il 17 cominciaranno ie lezioni secondo 
gli orarf stabiliti. 

Firenze, li 26 ottobre 1870. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Tours, 26. 
(Ritardato per inlerrizione di linea) 

Un decreto del 24 divide l'Algeria in tre di- 
partimenti, amministrati da prefetti sotto l’au- 
torità d’un governatore generale civile, Ogni di- 
partimento eleggerà due rappresentanti del po- 
polo. 

Enrico Didier fu nominato governatore gene- 
rale civile dell'Algeria; il generale Lallemand 
comandante delle forze di terra e di mare nel- 
l'Algeria; Lebatteux segretario generale. 

Un altro decreto dichiara che gli israeliti del- 
l’Algeria avranno la cittadinanza francese. 

Il ministero diresso ai prefetti e sottoprefetti 
un dispaccio col quale li invita a far conoscere 
ai sindaci la necessità di opporre una resistenza 
al nemico. Ogni città 0 comune che si arrenderà 
senza tentare una resistenza sarà denunziato nel 
Moniteur. 


Brema, 28, 
Il Senato ricevette dal Belgio un telegramma 
il quale annunzia che oggi partirono da Dun- 
kerque diretti verso il Nord 12 bastimenti fran- 
cesì. 
Torino, 29. 
Stante il cattivo tempo sul Moncenisio la fer- 
rovia Fell ha sospeso per ora i treni per i viag- 
giatori e le merci. 
- Pest, 29. 
Nell’odierna seduta della Camera dei deputati, 
Iranyi presentò un progetto per l'abolizione de- 
gli affari comuni e intorno l'unione personale. 
Helfy, interpellando sugli affari di Roma, pro- 
vocò una dichiarazione di simpatia pel compi- 
mento dell’unità italiana e per la cessazione del 
potere temporale. 


Marriglia, 28 29 

Rendita francese ...... 63 — 52 10 
Rendita italiana ...... 5575 55 — 
Lombarde. .........485 — -— — 
Austriache ......... 780 — 786 — 
Ottomano. ......... — — 252 — 
Russe ............ — — 825— 
Lione, 28 29 

Rendita francese ..... . 5350 58 — 
Rendita italiana ...... 56 — 55 — 
Lione ...........,. — — — 
Spagnuolo. ......... 842 — — — 
Austriache ......... 777 — 7981— 
Lombarde ......... — — 365 — 
Suez ....... È — — —_- 
Rouen, 28. 


Oggi a Formerie ebbe luogo un serio con- 
flitto. 

Il nemico, forte di 1500 a 2000 uomini con 
artiglieria, tentò di tagliare la strada ferrata. Il 
combattimento durò uns parte della giornata. I 
Prussiani furono definitivamente respinti ed in- 
seguiti dalla nostta cavalleria. 


BASTIMENTI ENTRATI 
PER OPERAZIONI DI COMMERCIO 


== 


BASTIMENTI USCITI 


degli approdi delle partenze NAZIONALI ESTRRI NAZIONALI 
per operazioni per operazioni 
e di rilascio e di rilascio a vela a vapore a vela a vapore a vela a vapore 
ni _——————| wrrw1a«RONn©°-©» __—__——__- 
Bast. | Tonn. | Equip. { Bast.j Tonn. | Equip. { Bast.| Tonn. |Bast.| Tonn. {Bast.| Tonn. | Bast.| Tonn. |{Bast.} Tonn. | Bast.| Tonn. 
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742} 107046 4063] 752} 115496 8477 | d47TI 37136] 112} 29176) 37 9185 ci 27767 | 478 42775 
127 7427 935] 124 6731 868 68 2581 Csi 2648 » » bo 1] 827 65 1984 
506 79944 6286 { 502 76944 6189 | 274 12945 | 100 34886 1 3 8968 5I 19951 | 269 12036 
131 5293 mio] 122° 5754 702 96 1426 13 1534 » » » » 88 999 
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PER OPERAZIONI DI COMMERCIO 


ESTERI 


Nogent-le-Rotrou, 28 (sera). 
Courtils fu evacuata precipitosamente dal ne- 
mico, il quale si ritirò sopra Chartres. 
Bonrg, 28. 
Un dispaccio da Basilea annunzia chè i Ba- 


‘desi farono completamente difatti fiv’ Besan- 


zone e Montbéliard, 6 si sono dati ad una fuga 
disordinata. Parlasi di 53 vetture di feriti ‘e‘di 
1200 morti; 500 badesi si sarebbero rifajiati in 
Isvizzera, ove furono disarmati e diretti sopra 
Porentruy. 
Tours:27. 
Assicurasi che Thiers ricsvetto:fl salvacon= 
dotto prussiano, e che partirà oggi ‘pet Parigi. 
* ‘Brema, 28.. 
Confermasi la partenza da Dunkergie di ‘12 
bastimenti francesi diretti verso il Nord; cia- 
scuno di essi porta 800 uomini. - . 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, 29 ottobre 1870, ere 1 pom. 
Una burrasca ha attraversato l'Italia, éd agita 
ancora i mari del mezzogiorno. Il barometro'si 
è alzato di 3 a 5 mm. nel nòrd, ed è abbassato 
di altrettanto nel sud. Domitia forte il vento di 
tramontana. 
Buon tempo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel E. Musso di Fisica e Storia naturale di Firenze 
Nel giorno 29 ottobre 1870. 


Barometro a metri 
73,6 aul livello del 
mare e ridotto » 
EETO + 0. 
Termometro centi. 
URdO + +... 
Umidità relativa . . 
Stato del cielo . .. 


Vento { firezione - » 


Temperatura massima ........ 17,0 
Temperatura minima. ........ 4 10,0 
Mivima nella notte del 30 ottobre. . + 9,0 
Pioggia nello 24 ore. . + 0.0... 90 


Spettacoli d’oggi. 

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 — Terra 
rappresentazione dell'opera del maestro Pe- 
trella: Jose — e del ballo del coreografo 'A. 
Pallerini: Ondina. . 

TEATRO PAGLIANO, 7 1) — Rappresenta- 
zione dell’opera del maestro Donizetti: Lucia 
di Lammermoor. 

TEATRO NICCOLINI, 7 1, — Rappresenta 
zione dell’opera del maestro Fioravanti: Le 
Cantatrici villane. ì 

TEATRO NAZIONALE, 71, — Rappresenta- 
zione dell’opera del maestro Rossi: I Falsi 
monetari — Ballo: La vendetta di una Silfide. 

TEATRO ROSSINI, 7 1/, — Rappresentazione 
dell'opera del maestro Verdi: Ernani — 
Ballo: Le astusie degli amanti. 


Fra ENRICO, gerente; 

\__—__ro-@@s—;- ===: 

I signori, ai quali scade l’associa- 
zione col giorno 34 ottobre 1870 e 
che intendono rinnovarla, sono pregati 
a farlo sollecitamente, a scanso di ri- 
tardo od interruzione nella spedizione 
del giornale. 

Raccomandasi di unire la fascia alle 
domande d'abbonamento ed alle let- 
tere di reclamo. 


RILASCIO FORZATO 


(ronza mAGGIORE) 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 299 - Domenica 30 Ottobre 1870 


Intendenza di finanza della provincia di Ascoli Piceno 


AVVISO D'ASTA per la vendita dei beni demaniali autorizzata colla legge 21 agusto 1862, n. 793, a nome della Società Anonima per la vendita dei beni del Regno d'italia. 


IU pubblico è avvisato che alle ore dieci antimeridiane del giorno 16 novembre p. v. si pro- 
cederà in una delle sale di questa Intendenza, con intervento ed assistenza del sottoscritto 
fntendente o di chi sarà a ciò delegato, ai pubblici incanti per la definitiva aggiudicazione e 
seoza farsi luogo a ripetizione d’incanto in caso di deserzione dell'esperimento in fuvore del- 
l'ultimo migliore offerente dei beni del Demanio deseritti ai lotti 2, 3, 51 7,10 al 12, 15, 18 al 
20, 23, 24, 26, 27 e 57 dell'elenco 12°, che assieme ai relativi documenti trovansi depositati 
nell'uffizio di finanza suddetta. 

Ogni offerta di aumento non potrà esser minore di quella indicata nella apposita colonna. 

Per essere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita 
per l’apertora degl’incanti documentare di aver depositato nella cassa del ricevitore del Regi- 
stro è Demanio in Ascoli Piceno, in denaro o in titoli di eredito il decimo del prezzo su cui si 


generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di prendere visione nell'uffizio procedente. 

Gl'incanti saranno tenuti eoì mezzo di pubblica gara, e l'aggiudicazione sarà definitiva. 

Entro 15 giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà pagare la prima rata del 
prezzo dello stabile. 

Sarà in facoltà dell'aggiadieatario di richiedere la-stipulazione del contratto le cui spese 
saranno a carico dello stesso, compresa quella di una copià autentica da rilasciarsi all’Ammi- 
nistrazione demaniale. 

Gli atti d'incanto ed il contratto di vendita sono esenti da qualunque tassa proporzionale di 
registrazione; saranno però soggetti alla tassa di cui all'articolo 46 delia tabella annessa alla 
legge 26 tuglio 1868, n. 4520, 

Si richiama in fine la particolare attenzione degli acquirenti sulle facilitazioni di pagamento 


apre l'incanto. 


La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contenute nel capitolato 


» 


3| Fermo e Torre 
San Patrizio 


Fermo 


idem 


idem 


idem 


idem 


idem 


idera 


17) Fermo, Torre di 
Palme e Lapo- 
dona 


3397 


Distinta dei beni che si pongono în vendita. 


DESCRIZIONE DEL FONDO 


Elenco 12° 


Lotto 2. — Podere già spattanta ai religiosi del convento degli Agostiniani Calzi in Fermo. 
Terreni seminativi ed alberati vitati con fabbricato colonico e rustiche dipendenze. Con- 
fini beni deì S-minario di Fermo, dell'Ospedale dei Fatebenefratelli di Fermo, colla Strada 
di Montone, della Cassa ecclesiastica succeduta alle Paolane di Porto 8. Giorgio, e di Pier- 
Sani) Antonio. Mappa Montone, contrada Montone, n. 671, 724 al 728, 733 al 741, 1806 
ai , 


Lotto 3. — Podere già spettante ai suddetti Religiosi. Terreni seminativi nudi, alberati, vi- 
tati e pascolivi con fabbricato colonico e rustiche dipedente, iotersecati dalla Strada 
della Girola che conduce a Grottazolina. Confini coi beni della Metropolliana di Fermo, 
con altri beni già spettanti agli Agostiniani Calzi (lotti 4° e 5°) colla Strada della Girola, 
oi beni del marchese Felice Mattracci, della Cura di S Matteo, della Cassa ecclesiastica 
succeduta alle monache di Santa Marta, di Benedetti Michele. Mappa Montone, contrada 
Girola, n. 630, 662, 663, 1040 al 1053, 1052 al 1085, Sub. 1° e 2° 1086, 1830, 1838, 1839. 


Lotto 5. — Podere già spettante come sopra. Terreni seminativi nudi ed alberati, vitati con 
fabbricato cotonico e rustiche dipendenze Confini coì fiume Tenna, con beni della Cassa 
ecclesiastica succeduta alle monache di Santa Marta, del marchese Matteucci Felice, e 
con beni già possatuti dagli Agostiniani Calzi (lotto 3° e 4°). Mappa Montone, contrada 
Girola, n 623 al 625, 632, 1795, 1796, e parte dei n. 626, 631, sub. 1° e 2°. 


A} Fermo e Ponzano | Lotto 6. — Podere già spettante come sopra. Terreni seminativi, nudi, alberati, olivati, vitati, 


pascolivi con easa colonica, pozzo, orto e dipendenze. È diviso in due parti: Confini della 
prima parte in cui è posto il fabbricato, ed è intersecato dal confise territoriale di Fermo 
con Ponzano, con beni degli eredi Luzzi, colla Strada pubblica detta Capparuccia, coi beni 
degli eredi computisti, di Monsignor Matteucci Antonio, del beneficio della Vecchia Raf- 
fasle, del marchese Guidi Giuseppe, di monsignor Matteucci suddetto, e della cura di Pon- 
zano, Confini della seconda parte (comune di Fermo) con bevi del detto monsignor Mat- 
teucci, del conte Monti Domenico, di Piersantelli Antonio, della Cura di Santa Lucia di 
Fermo, e dei suddetti marchese Guidi e Beneficio Della Vecchia. Comune di Fermo, 
Mappa Montone, Contrade Capparuccia, Girola, n. 1220, 1249, 1689, 1694 al 1698, 1707, 1708, 
1715, 1716, 17!8. Superficie ettari 14,49, 60. Estimo ceosuario, lire 264t 17. Comune di Pon- 
zano, Mappa Ponzano, contrade Capparuccia, S. Marco, n. 64, 829, 958, superficie ettari 
13, 59, 70, estimo censuario lire 2316 £7. 


Lotto 7. — Podere già spettante come sopra. Terreni seminativi, nudi, alberati, vitati e pr 
scolivi, con fabbricato colonico e rustiche dipendenze, intersecati dalla linea di confine 
territoriale dei comuni di Fermo e Torre $_Patrizio. Confini cor beni dell’Ospizio der Tro- 
vatelli, colla Strada di Torre S. Patrizio, «ti Ferracuti Domenico, tel conte Domenico Rac- 
camadoro, della Cura di S. Mat.eo, della Metropolitana di Fermo, della Cissa ecclesiastica 
suoceduta al Capitolo di Rapagnano e di Monsignor Matteucci Antonio Cwune di Fermo, 
Mappa Montone, Contrada Campiglione. n. 26, 87, 83, 89, 90, 93 al 96, 114 al 122, 125, 
133 al 139, 1737, 1738, superficie ettari 18, 35, 40, estimo cansuarlu lire 3796 78. Comune 
di Torre S. Patrizio, Mappa Monsampietrangeli, contrada Fontanella e Campigliano, 
n. 3182 al 3187, 3187 112, superficie ettari 15, 00, 10, estimo censuario lire 3031 92. È 


Lotto 10. — Porlere già spettante come sopra. Terreni semivativi aiberati, vitati, con casa 
colonica a dipendenze. Confini col tiume Teona, con beni @ molini già spettanti agli Ago- 
stiniani Calzi (lotti 9°, 11° 14° 15*) di Moroni Mozzi, Lodovico, del Uurato di S. Cosimo e 
colla Strada Postale detta del Motino. Munpa Porta Macarata, contrade Molini, e Bore di 
Tenna, n 315 al 318, 326, 335, 337, 341, 344 al R4R, 2084, 2085, e parte dei n. 311,313, 314 
Sub. 1° e 2°, 319, 321, 325, 336, 338, 340, 342, 343,2080, 2081, sub. 1° e2°, 2083. 


Lotto 11. — Podere già spettante come sopra. Terreni seminativi, nudi, alberati, vitati. con 
casa colonica, piccola cappella, pozzo, orto e dipendenze. C .nfin: coì bani deila Cassa ec- 
clesiastica (lotti n. 10°, 12°, 13°, 14°) col fiume Tenna, e con beni di Moroni Mozzo Ludo- 
vico e delle Monache di Santa Croce Mappa Porta Macerata, contrada Bore di Tenna, 
n. 277 al 281, 283 al 287 sub. 1° e 2°, 288 al 291 sub. 1° e 2°, 292 al 297, 362, 2079, 262 P, 
339 P, 340 P. 343 P, 2082 P, 2083. 

NB. A questa superficie si unisce un piccolo terreno alluvionale, della superficie di ettari 
008 40, coll’estimo di lire 0 16: per cui ta superficie totale di questo lotto è di ettari 20, 
98, 50, coll'estimo di lire 3740 28. : 


Lotto 12. Po.jere già spettante come sopra. Terreni seminativi, nudi, alberati, vitati, con 
casa colonica, orto e rustiche dipendenze. Confini coi beni della Cassa ecc'esiastica (lotti 
n. 11°, 13°) di Pelagatlo Fraocesco, degli eredi Sempruni, di Moroni Mozzo Lodovico e 

| della Monache di Santa Croce ora Cassa ecclesiastica. Mappa Porta Macerata, contrada 
Bore di Tenna, n. 963, al 371, 379, al 331, 407, 2087. 

ANB. in questo podere evvi servitù di passaggio a favore del rodereattiguo (lotto n. 13°) 


Lotto 15 Molini già spettanti come sopra. Questo stabile si compone di un fabbricato con 

due molini, uno a grano con tre macine, l’altro ad olio con una macina, e quattro strettoj, 

* di du» orti ed un atterrato con rustich= dipendenze. Cunfioi con beni già spettanti agli 

Agortiniani Calzi fotti 9° e 10°) Mappa Porta Macerata, Contrada Molinì e Tenna, n. 320, 
322, 323, 324, 327, 328, 329, e parte dei n. 319, 321, 325. A 


Lotto 18. — Podere già spettante ai Religiosi del Convento dei Domenicani in Fermo, Ter- 
reni seminativi, pascolivi, nudi. alberati, vitati, con casa colonica, orto a dipendenze, in- 
tersecati dalla Strada Pompejana. Confini coi beni delta monache di Santa Marta, della 
Cougregazione di Carità di fermo, deli'avv. Fracassetti Giuseppe, di Scoccia Francesco, 
del conte Giliucci Domenico, dell'Ospedale di Fermo, dei Fatebenefratelli, colla Strada 
Pompejana, e cuì Rivo riella Moglie. Maopa Porta Srnta Caterina, ‘contrata la Margherita, 
n. 555 al 557, 559 al 563, 602, 1492 al 1494, 1496 al 1501, 1517 al 1520, 1532, 1944, 1997 al 
2004, 2023, 2024. 


Lotto 19. — Podere già spettante ai Religiosi del Convento dei Francescani in Fermo. Ter- 
reni seminativi nudi, seminativi alberati. vitati, con fabbricato colonico, orto e rustiche 
dipendenze Confini coi beni degli eredi Paccaroni, di Vinci cav. R-ffaele, di Ottavi Do- 
menico e colle Strade Saletta e dei Paduli. Mappa Capo d'Arco, n 1950, 1951, 1952, 1958. 


Lotto 20 — Podere già spettante ai Religiosi suddetti. Terreni seminativi, alberati, vitati e 
seminativi nudi, con casa colonica, orto e rustiche dipendenze. Confin: con beni di Fal- 
coni canonico Luigi, intermediante un Rivo, coi beni del Seminario arcisercovile di 
Fermo, del cav. Vinci Raffaele, di Fiderai Filippo, del cannoioo Travaglini, dell'Ospedale di 
Fermo, di Ciucci Teresa e colla Strada Comunale per Porto S Giorgio. Mappa capo d'Areo, 
contrade Valle Oscura, Andreetta, e Crucifisso della Mossa, n. 1966, 1968, 2088, 2089, 2095, 
2096, 2094. 


Lotto 23. — Podere già spettante come sopra. Terr»:ni seminativi, nudi, alberati, vitati, con 
casa colonica, piccola cappella, pozzo, orto e rustiche dipendenze, attraversati da strada 
pubblica. Confini con beni degli eredi Chiodetti e con beni della Cassa ecelesiast. (lotto 24°) 
del conte Pelagalli Carlo, della Cassa ecclesiastica, prima Collegiata dì Sant'Angelo, con 
una strada pubblica e colla strada comunale di Monte Marino. Mappa Capo d'Arco, con- 
trade Palludi, Alberelli e Bore di Tenna, Dn. 308, 436, 448, 451, 493 al 504, 519, 651, 2269, 
2278, 2279. 


Lotto 28 — Podere già spettante come sopra. Terreni seminativi, nudi, alberati, vitati, con 
casa coloniea, pozz9, orto e rustiche dipendenza. Confini con beni degli eredi Chiodetti, 
degli eredi Adami, di Pucciati Giusrppe, della Cassa ecclesiastica (lotto n. 23°. Mappa 
Capo d'Arco, Contrade Paludi e Bore di Tenna, n 306, 307, 1.3 309, al 317, 650, 2270, 2271. 


Lotto 25. — Podere già spettante ai Religiosi del Convento degli Agostiniani Scalzi in Fermo. 
Terreni seminativi nudi, alberati, vitati, con casa colonica. Confiri con beni di Emerico 
Morichelli, del marchese Pietro Azzolini, dei Fratelii Demiajcis, colla Strada delle Piane 
e con una strada che conduce all’Ete. Mappa Porta Santa Caterina, contrada Trinità, 
n 1733, 1734, 1752, 1753, sub. 1° e 2° 1953. 


Lotto 27. — Podere già spettante ai suddetti Religiosi. Terreni seminativi nudi, alberati, 
vitati e boschivi, con casa colonica Confini con beni dei Fratelli Martelli, dei Frateili 
Deminicit, colla Strada detle Piane, colia Strada che conduce a S. Michele e col fiume 
Ete. Mappa Porta Santa Caterina, Cuntrada Ete, n. 1693 al 1696, 1866, 1867. 


Lotto 57. — Podere già spettaote alle Religiose del Monastero di Santa Chiara in Fermo. 
Terreni seminativi, nudi, alberati, vitati, precolivi, con casa colonica, orto e dipendenza. 
E si divide in quattro parti, e nella prima di queste è posto il fabbricato, ed è iotersecata 
dal confina territoriale di Fermo, con Torre di Palme e Lepedona, la soconda e terza 
parte è posta nel territorio di Torre di Paime, ela quarta parte del territorio di Lapedona. 
Confini coi beni del conte Adami Piccolomini, di Ruggieri Gio Batt., di Jometti Serafino, 
dei Comune di Fermo, della contessa Catalani, e di molti altri come megtio dettagliamente 
descritti nel respettivamente Quaderno di stima Comune di Fermo. Mappa Monte Rosato, 
Contrada Camera, n. i al 6, 10t, 10%, #1, 11 1/2, 12 al 24, 27, 28', 282, 153, 1115, 1116, ff17. 
Superficie, ettari 44, 74, 10, estimo censuario lire 19302 1? Comune di Torre di Palme, 
Mappa Torre di Palme, Contrade Coi Montone, Camera e Abbadetta, n. 63, 64, fis, 683, 69, 
70, 70 1,2, 71, 9°, 93, 95. Superficie, ettari 18, 54, 59, estimo censuario lire 3598 66. Comune 
di Lapedona, Mappa Lapadona, contrade Santa El:sabetta, Fontanella, Bure di Canara, 
Monte Marico, n. 895, 896, 908, 910, 929, 1957. Superficie ettari 13, 19, 90, estimo cen- 
suario lire 1510 45, ERA . 

N8. ll numero 929 quantunque intestato totalmente alla Cassa ecclesiastica trovasi 
goduto da Jometti Serafino, per la superficie di ettari 0, 05, 10. dell’estimo di lire $ 99. 
Per cui la superficie totale del comune di Lapedona è di ettari 13, 14, 80, coll’estimo cen- 
suario di lire 1501 46. 


Ascoli Piceno, li 11 ottobre 1870. 


DATI CENSUARI 


Svrrariciz | Esroto 


35 06 50 


64 13 10 


32 59 70 


28 09 30 


33 35 50 


26 11 50 


10 17 60 


» 2410 


4T 85 50 


13 74 90 


24 91 60 


82 51 10 


31 58 90 


1095 » 


93530 


76 43 40 


accordate coll’articolo 15 del capitolato generale. 


-VALORI 


" delto 
stabile 


delle 
scorte 


|Ett., Are, Cont.| 


3821 94/ 20505 14 


40905 fi| 82622 95) 589 45 


10123 74) 25371 88) 102 22 


A961 54) 18347 03 175 77 


6828 70] 21916 46) 230 34 


6826 84 20887 83} 263 17 


3740 12) 16188 06) 25 54 


3393 03] 13494 22 638 


11346 60! 52274 60 


21379 59) 53557 40| 


11792 86] 14 74 


‘21858 43| 6487 


7605 68| 32695 34 82 46 


6916 64} 29687 50) 11 70 


3422 36 13375 48] 532 


8146 bi! 18790 48 832 


17402 14) 62214 11] 500 49 


EVE 


Prezzo |Deposito] Minimum 

da farsi [delle offerte 
per ton- | in aumento 
si apre | correre | del prezzo 


l'asta | all'asta 


101 86} 20607 ai 2060 70 


83212 40| 6321 24 


25478 60) 2547 36 


18322 80] 1852 28 


22146 80) 2214 68 


21151 » 2115 10 


16213 60] 1621 36 


13500 60} 1350 06 


54274 60| 5427 46 


59587 40) 5358 74 


11807 60| 1180 76 


21920 80] 2192 08 


32777 80| 3277 78 


29699 20] 2969 92 


13380 80/ 1338 08 


18793 80] 1879 83 


62714 60! 6271 46 


519789 40 


L'Intendente: BOERI. 


d'incanto 


200 


100 


109 


100 


nisi 


Intendenza di Finanza di Salerno 


Avviso dasta. 


Dovendosi provvedere all'appalto per la riscossione dei dazi di consumo 
governativi nei sottoindicati comuni aperti del circondario di Vallo della Lu- 
cania, si rende pubblicamente noto quanto segue: 

î. L'appalto si fa per cinque anni, dal 1° gensaio 1871 al 3! dicembre 1875. 

2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nei ccmuni sppal- 
tati delle addizionali e dari comunali, dividendo con ciascun municipio le spese 
secondo i proventi rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della legge 3 lu- 
glio 1864, n. 1827, e dell'articolo 2 della legge 1! agosto 1870, e secondo le 
prescriziuni del regolamento generale sui dazi interni di consumo approvato 
col Real decreto del 25 agosto 1870, n. 5340, e del capitoli d’onere. 

3. Il canone annuo complessivo per tutti i comuni sottoindicati è di lire 
ventiseimila venti (L. 26,020). 

4. Gl'incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- 
denza di finanza nei modi stabiliti dal regolamento approvato col Regio de- 
creto dei 25 gennaio 1870, n. 5452, aprendo l'asta alle ore dodici meridiane 
del giorno 15 del p. v.novembre. 

5 Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di 
offerta la prova di aver depositato a garanzia della medesima nella tesoreria 
provinciale una somma eguale al decimo dell'importo complessivo dei canoni 
per l'intero quioquennio attribuiti ai comuni compresi nell’appaito. 

6. L’offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto 
nella città capoluogo delia provincia. 

Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare. 

7. Presso l’intendenza di finanza e presso ogni sottoprefettura della pro- 
vineia saranno osteosibili i capitoli d’onere. 

8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dalla pre- 
fettura di questa provincia inviata all’intendente di finanza 

9. Facendosi luogo all’aggiudicazione, sì pubblicherà il corrispondente 
avviso, scadendo col giorno 30 novembre p. v., alle ore 12 merldiane il pe- 
riodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 59 del rego- 
lamento succitato. 

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte d'aumento ammessibili, 
a termini dell'articolo 60 del regolamento stesso, si pubblicherà l'avviso pel 
nuovo incanto, da tenersi il gioroo 19 dicembre a. 6, alle ore 12 meridiane, 
col metodo della estinzione delle candele. 

10. Seguita l'aggiudicazione definitiva, si procede alla stipulazione del con- 
tratto, a termini dell'art. 5 dei capitoli d’onere. 

11. La definitiva approvazione dell’aggiudicazione è riservata al Ministero 
delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli 
effetti dell’art. 83 del precitato regolamento. 

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di circon- 
dario di questa provincia, nella Gaszetta Ufficiale del Regno e nella Gazzetta 
nella quale sì fanno le inserzioni legali per questa provincia, 

I comugi aperti del circondario di Vallo della Lucania, sono: 

Cannalonga, Castelnuovo Cilento, Ceraso, Moio, Novivelia, Casalicchio, Omi- 
gnano, Pollica, Porcili, San Mauro Cilento, Sessa Cilento, Castellabate, Orto= 
donico, Perdifumo, Serramezzana, Campora, Gioi, Maglianovetare, Montefurte, 
Orria, Perito, Salento, Stio; Fogna, Laurino, Piaggine Suprane, Piaggine Sut- 
tane, Sacco, Caste!ruggiero, Celle, Roccagloriosa, Torre Orsaia, Agropoli, 
Cicerale, Laureana, Lustra, Ogliastro, Prignano, Rutino Torchiara, Ascea, 
Centola, Pisciotta, San Mauro la Bruca, Camerota, Licusati, San Giovanni a 
Piro, Alfano, Cuccaro Vetere, Futani, Laurito, Montano e Rofrano. 

Salerno, li 26 ottobre 1870. 
3600 


L’Intendente: TRANCHINI, 


Intendenza di Finanza di Avellino 


Avviso d’ asta. 


Dovendosi provvedere all’appalto per la riscossione dei dazi di consumo 
governativi nel comune chiuso di Ariano di Puglia, si rende pubblicamente 
noto quanto segue; 

1. L'appalto si fa per cinque anui, dal 1° gennaio 1871 al 31 dicembre 1875. 

2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nel comune ap- 
paltato delle addizionali e dazi comunali, dividendo col municipio le spese 
secondo i proventi rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della legge 
3 luglio 1864, num. 1827, e dell'articolo 2 della legge 11 sgosto 1870, e se- 
condo le prescrizioni del regolamento generale sui dazi interni di consumo, 
approvato col Reale decreto 25 agosto 1870, n. 5840, e dei capitoli d'onere. 

3. Il cavone annuo è di lire trentamila (30,000) 

A. Gl'incanti si faranno per mezzo di olfarte segrete presso questa Inten- 
denza di finanza, nei modi stabiliti dal regolamento approvato col Regio de- 
creto del'25 gébnaio 1870, n. 5452, aprendo l'asta alle ore 12 meridiane del 
giorno 12 p, v. novembre. 

6. Chiunque intenda coneorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda 
d'offerta la prova di avere depositato a garanzia della medesima, nella te- 
soreria provinciale, una somma eguale al decimo dell'importo complessivo 
del canone per l’intero quinquennio anzidetto. 

6. L'offerente dovrà inoltre nella scheda inuicare il domicilio da lui eletto 
nella città di Ariano, 

Non ri terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare, 

7. Presso l’intendenza di finanza, e presso ogni sottoprefettura della pre» 
vincia saranno ostensibili i capitoli d'onere, i 

8. La scheda contenente il minimo prezzo d’aggiudicazione sarà dal signor 
prefatto della provincia inviata all’intendente di finanza per delegazione ava» 
tane dai Ministero. : 

9. Faceadosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av- 
viso, scadendo coì giorno 28 novembre p, v., alle ore 12 meridiane, il periodo 
di tempo per ie offerte del ventesimo a termini dell'articolo 59 del regola- 
mento succitato. 

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte di aumento ammessibili, 
a terralgi dell'articolo 60 del regolamento stesso si pubblicherà l'avsiso pel 
nuovo incanto da tenersi il giorno 14 dicembre susseguente, alle ore 12 me- 


- ridiave, col metodo delia estinzione delle candele. 


10, Seguita l'aggiudicazione definitiva si procede alla stipulazione del con- 
tratto a termini dell'art. 5 dei capitoli d’onere. 

11. La definitiva apyrovazione dell’aggiudicazione è riservata al Ministero 
delle finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli 
effetu dell'articolo 83 dél precitato regolamento. A 

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir- 
e.ndario di questa provincia, nella Gassetta U/Aciale del Regno e nella gazzetta 
nella quale si fanno le inserzioni legali per questa provincia. 

Avellico, 23 ottobre 1870, 


3601 L'Intendente: S. DE CESARE. 


Marianna Barzechi ne’ Salcioni del fu 
Luigi Barzécbi hanno venduto alla 


Avviso. 3606 


Ii so«toseritto notaru fa noto al pub- 
blico che nella mattina del dì quindici 
novembre 1870, a ore dieci, e nel di 
loi studio in San Miniato in via della 
Cisterna, si procederà alla vendita 
volontaria per mezzo di pubblico in- 
cauto. di due case unite insieme, com- 
poste di numero 21 stanze in tre piani 
comprese due botteghe, una delle 
quali ad uso di macelleria, coo ter- 
reno ortiro e suoi annessi, posto il 
tutto in via SanvAndrea della città 
di San Miniato, appartenenti tali beni 
a Costanza Colombaioni ne’ Boncinelli 
per la proprietà, ed a Fortunata Co- 
lombaiopi per l’usufrutto L'incanto 
sarà aperto sul prezzo di lire nove- 
mila. 

San Miniato, di stadio li 25 ottobre 
1870. 

Sirvio Monari, notaro. 


-_ — — © ‘Mero 


Estratto, 3594 

Mediante pubblico instrumento del 
di 25 ottobre 1870, rogato dal notaro 
Alessandro Morelli, e da registrarsi 
nel termine di legge, il signor Giu- 
seppe di Luigi Salcioni e la signora 


comubità di Firenze, a causa di espro- 
priazione per pubblica utilità, alcupi 
appezzamenti di terreno posti nel 
popolo di San Leonardo in Arcetri, 
rappresentati al catasto della comu- 
nità di Firenze (già Galluzzo e Bagno 
a Ripoli) in sezione P-Q da porzione 
delle particelle 48 e 1301. 

Iì prezzo per il quale gli immobili 
del signor Giuseppe Salcioni sono 
stati venduti al comune di Fireoze è 
di lire 3211 23, e quello per il quale 
la signora Marianna Barzechi ne' $31- 
cioni ha ceduto al comune suddetto 
gli immobili a lei appartenenti è di 
lire 28,639 58, da pagarsi dette somme 
insieme ai relativi frutti ai dettì si- 
gaori Giuseppe Salcioni e Marianna 
Barzechi ne’ Salcioni decorsi trenta 
giorni dall’inserzione del presente 
avviso nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno per gli effetti dell'articolo 54 
della legge 25 giugno 1865, num. 2359, 
esalva la prova della libertà del fondo 
venduto. 

Acessanpro MonziLi, notaro. 
VSIIIEZIZ ZII NZIRIRI 


FIRENZE — Tip. EREDI BOTTA 
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